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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Parte I – Descrizione delle lavorazioni 

Capo I 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’ACCORDO QUADRO 

Art.1. Oggetto, durata ed ammontare dell’accordo quadro 
L'appalto ha lo scopo di concludere un accordo quadro con un solo operatore economico, ai sensi dell'art. 59 del 
D.Lgs. 36/2023 e ha per oggetto i lavori di manutenzione straordinaria delle strade e dei marciapiedi comunali. 
La realizzazione dei lavori di manutenzione delle strade e dei marciapiedi sarà affidata mediante la stipula di singoli 
contratti attutivi/ordine di servizio con il contraente dell'accordo quadro entro i limiti e le condizioni fissati dallo 
stesso accordo. 
La durata massima dell'accordo quadro è di quattro anni data della stipula o dalla determina di affidamento e 
comunque fino e non oltre alla concorrenza della cifra stabilita dal valore stimato dell’accordo stesso. Pertanto, 
l’accordo quadro potrà concludersi anticipatamente, rispetto alla durata stabilita, a seguito di esaurimento della 
disponibilità economica. 
L'importo complessivo massimo dell'accordo quadro, per durata, ammonta a € 750.000,00 
(Settecentocinquantamila euro) compresivi del costo della manodopera e degli oneri della sicurezza che saranno 
valutati per ogni singolo contratto attuativo-ordine di servizio. Tale importo compensa tutte le spese per forniture, 
assicurazioni di ogni specie, carichi, trasporti, scarichi e tutto quanto occorre per dare le prestazioni finite, 
intendendosi nel prezzo stesso compreso ogni compenso per tutti gli oneri che la Ditta appaltatrice dovrà 
sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente menzionati. L’esecuzione dei lavori dev’essere sempre e 
comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi con la massima diligenza 
all’adempimento dei propri obblighi. 
Si precisa che l’importo indicato rappresenta un tetto massimo di spesa, e che l’Amministrazione non è 
obbligata a ordinare prestazioni fino alla concorrenza di detto importo. La puntuale definizione delle quantità 
delle singole prestazioni avverrà attraverso i contratti attuativi dell’accordo quadro e l'ammontare effettivo 
utilizzabile per i lavori in oggetto sarà determinato sulla base delle somme annualmente stanziate a bilancio e rese 
disponibili dall'Amministrazione comunale per gli interventi previsti dall'accordo quadro. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà, ai sensi dell’Art. 120 comma 1 lett. a) del D.Lgs 36/2023, di chiedere 
all’impresa appaltatrice, sempre nel limite massimo dei 4 anni dell’accordo quadro, la disponibilità all’esecuzione 
di nuove prestazioni fino all’importo massimo di € 200.000,00 (Duecentomila euro) calcolato al netto del ribasso 
d’asta offerto in sede di gara, da corrispondere a misura. 

Art.2. Modalità di stipulazione dei contratti attuativi 
I contratti attutivi dell'accordo quadro sono stipulati “a misura” entro i limiti e le condizioni fissate dall'accordo 
quadro e l’importo massimo contrattuale sarà comprensivo degli oneri per la sicurezza e della manodopera. 
L’importo di ogni contratto attuativo dell'accordo quadro sarà determinato applicando ai prezzi posti a base di 
gara il ribasso d’asta offerto, fino al raggiungimento dell’importo stabilito dallo stesso contratto. La somma 
complessiva degli importi dei contratti attuativi non potrà superare comunque l'ammontare contrattuale. 
Ad ogni contratto attuativo sarà allegato il computo metrico estimativo dei lavori e il relativo quadro economico, 
quantità devono intendersi indicative e formeranno oggetto di esatta misurazione e contabilizzazione al termine 
dell'esecuzione. Il contratto attuativo dovrà indicare la durata dei lavori. 
La stazione appaltante, in base alle proprie esigenze, potrà comunque affidare al contraente dell'accordo quadro 
l’esecuzione di tutte le tipologie di interventi rientranti nell’accordo medesimo. 
Gli oneri per la sicurezza saranno oggetto di una stima specifica per ogni contratto attuativo. 
Il contratto attuativo/ordine di servizio si perfeziona con la sottoscrizione per accettazione dell’ordine di servizio 
da parte del contraente dell'accordo quadro. 
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Art.3. Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 
I lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere Generali “OG3” classifica I. 

Art.4. Forme e principali dimensioni delle opere 
L’accordo quadro di cui al presente capitolato, prende in considerazione sia interventi di viabilità pedonale sia 
interventi su strade che sono individuati dal progetto allegato o che saranno individuate in fase di realizzazione di 
lavori, in base allo stato di deterioramento. 
Sono infatti previsti interventi di rifacimento del manto stradale e di risistemazione dei marciapiedi di alcune zone 
cittadine, in continuità di un programma generale di manutenzione straordinaria che annualmente viene attuato, 
ponendo particolare attenzione all'adeguamento dei percorsi pedonali alle vigenti normative in materia di 
abbattimento delle barriere architettoniche. Potranno, inoltre, essere previsti eventuali interventi per sistemazione 
delle caditoie delle acque superficiali che interferiscono con la viabilità. 
Altri interventi di manutenzione di marciapiedi sono previsti in tutte quelle situazioni, diffuse su tutto il territorio, 
in cui il percorso pedonale presenta pericoli oggettivi e/o particolare degrado. 
A titolo meramente indicativo, si presume che saranno prevalenti gli interventi sulla viabilità stradale rispetto a 
quelli sulla viabilità perdonale. 
In sintesi, gli interventi previsti si possono indicativamente così riassumere: 
Interventi sulla viabilità stradale: 

– Eventuale parziale scarifica della pavimentazione bituminosa nelle strade la cui quota risulta essere 
maggiore rispetto alle zone circostanti; 

– Eventuale provvista e stesa di strato di base in misto bitumato; 
– Provvista e stesa di “binder”, al fine di livellare gli avvallamenti e portare alla quota adeguata le strade; 
– Provvista e stesa di tappetino d’usura; 

Interventi sulla viabilità pedonale: 
– Scarifica del tappetino di usura; 
– Rimozione e posa di cordoli in pietra e/o in c.l.s.; 
– Rimozione e posa di lastre in pietra; 
– Rifacimento di sottofondi in materiale anidro e in cls; 
– Stesa di tappetino di usura; 
– Ripristini; 
– Messa in quota di caditoie, chiusini e pozzetti; 
– Realizzazione nuove caditoie; 
– Opere di finitura di qualunque tipo, quali ad esempio: riparazione o sostituzione di opere di 

carpenteria metallica ed in legno, tinteggiature e verniciature, elementi di arredo urbano, ecc.; 
– Rimozione, totale o parziale, di impianti di qualunque tipo ovvero demolizione di manufatti o di parte 

degli stessi; 
– Modifica, integrazione o realizzazione ex novo di impianti annessi alle strade, di qualunque tipo, quali 

ad esempio: impianti elettrici, scarichi fognari, ecc.; 
– Barriere di sicurezza; 
– Interventi in materia di abbattimento di barriere architettoniche in ottemperanza alla specifica 

normativa di legge e relative prescrizioni tecniche; Rifacimenti, totali o parziali, e nuove realizzazioni 
di opere di contenimento, quali muri, muretti, cordoli stradali, ringhiere, etc.; 

– Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale; 
– Opere varie di completamento. 

I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle regole d’arte e con i migliori accorgimenti tecnici per la 
loro perfetta esecuzione. L'articolo n°14 del D.Lgs. 30 Aprile 1992 n°285 e s.m.i, Codice della Strada, contiene 
opportuni precetti ai quali devono attenersi gli Enti proprietari per assolvere, con efficienza, correttezza e 
compiutezza, ai compiti di gestione, manutenzione e pulizia delle strade e delle loro pertinenze, degli arredi, delle 
attrezzature, degli impianti e dei servizi. 
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Nello stesso articolo è stato opportunamente previsto, l'obbligo della manutenzione e della gestione delle strade 
nonché il controllo tecnico dell'efficienza delle medesime e delle relative pertinenze. 
Ne consegue che tutte le infrastrutture al servizio della viabilità pedonale e veicolare quali, carreggiate, marciapiedi, 
parcheggi, ecc. devono sempre essere mantenute in perfetta efficienza da parte degli Enti proprietari o dei soggetti 
esercenti che sono tenuti alla loro gestione. In relazione a quanto sopra, il presente appalto sarà pertanto 
finalizzato all’esecuzione di interventi di manutenzione straordinaria per il rifacimento di sottofondi stradali e manti 
d’usura di alcune delle arterie di viabilità principale in quanto soggette a notevoli carichi di traffico veicolare, 
interventi di risanamento delle pavimentazioni, e ove necessario anche dei sottofondi e delle cordonature di 
marciapiedi di alcune vie cittadine nonché, ove mancanti, interventi per il miglioramento dell’accessibilità e di 
abbattimento barriere architettoniche prima della pavimentazione finale. Inoltre, potrà essere prevista la 
realizzazione di parcheggi e aree di sosta, perseguendo quindi l’obiettivo di programmare ed eseguire, diversificati 
interventi manutentivi, che consentano la fruizione affidabile della rete viaria, la restituzione del dovuto decoro ed 
il mantenimento del patrimonio comunale. 
Le aree di intervento saranno scelte anche in funzione dei seguenti criteri: 
- equa distribuzione sul territorio; 
- attenzione ai punti sensibili e di maggior transito viabilistico; 
- stato di maggior degrado; 
- criticità di percorrenza e quindi pericolosi per gli utenti della strada 

Art.5. Criteri di selezione del contraente dell'accordo quadro 
Il contraente dell'accordo quadro con il quale sottoscrivere l’accordo quadro avviene mediante procedura aperta 
ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità / prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1, del D. Lgs. 36/2023 
(Codice dei contratti pubblici). 
Requisiti minimi per la partecipazione 
Gli operatori economici, pena l’esclusione, non dovranno trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la 
partecipazione alle gare ex art. 94 del D.Lgs. 36/2023. 
Ritenuto di richiedere agli operatori economici il possesso dei requisiti generali nonché di carattere tecnico 
economico previsti dal Codice dei Contratti e dalle norme vigenti in materia: 
Requisiti generali 

 Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex art. 94 e seguenti del 
D.Lgs. 36/2023; 

 Essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1 999 n. 68 e ss.mm.ii. (assunzioni obbligatorie 
persone disabili); 

 Inesistenza di divieto di contrattare di cui all'art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, così come previsto 
dalla Legge 190/2012; 

 Inesistenza di incarichi in violazione dell'articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 
a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso 
l'amministrazione affidante negli ultimi tre anni; 

 Insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, di cause di decadenza, 
di divieto o di sospensione di cui all'art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 
dello stesso D.Lgs. 1 59/2011 e s.m.i. 

Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, 
prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) 
istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver 
presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 
2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). La stazione appaltante, dopo aver 
soddisfatto l’obbligo di consultare la white list (in fase di ammissione della busta amministrativa), accertandosi in 
tal modo che l’impresa abbia già assolto l’onere di richiedere l’iscrizione, potrà dare avvio per l’impresa 
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aggiudicataria all’iter per il rilascio della documentazione antimafia in fase contrattuale ricorrendo alla Banca Dati 
Nazionale Unica della Documentazione Antimafia. 
Requisiti di idoneità professionale 
- Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara; 
Requisiti minimi di carattere tecnico - economico per la partecipazione 
Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei seguenti requisiti economico- finanziari e tecnico 
organizzativi: 
PER LAVORI 
• Attestazioni SOA per le seguenti categorie di lavori: 
SOA OG3 - Classifica III; 
L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del contratto collettivo nazionale e territoriale (o dei contratti 
collettivi nazionali e territoriali di settore) oppure un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e 
normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto. 
Il contratto collettivo nazionale individuato dalla Stazione appaltante per l’esecuzione del presente appalto è il 
seguente: CCNL Edilizia F012 
L’affidatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di contratti 
collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso del servizio. 
 
L’appalto verrà aggiudicato mediante Offerta Economicamente più Vantaggiosa. L’offerta dovrà essere presentata 
con le modalità indicate nella procedura aperta ed il criterio di aggiudicazione è quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa in base ai criteri sottoelencati: 

Offerta tecnica 70 
Offerta economica 30 
Totale 100 

 
La designazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa avverrà con la procedura di cui al D.lgs. 36/2023 e 
sarà giudicata da una Commissione Esaminatrice nominata dall’ente Appaltante ai sensi dell’art. 93 del medesimo 
decreto, composta da un numero dispari di componenti, in numero minimo di tre, esperti nel settore specifico cui 
si riferisce l’oggetto del contratto.  
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’impresa che abbia presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell’art. 108 del D. Lgs. n. 36/2023, valutabile in base ai seguenti elementi ponderali di valutazione. 
 
Non sarà ammesso all’apertura dell’offerta economica il concorrente che non raggiungerà nell’offerta tecnica un 
punteggio pari o superiore ai 36 punti. 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella 2 con la relativa 
ripartizione dei punteggi. 
Nella colonna identificata con la lettera “D” vengono indicati i “Punteggi qualitativi”, vale a dire i punteggi il cui 
coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata con la lettera “Q” vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente 
è attribuito in seguito ad una mera applicazione del metodo indicato, senza quindi esercizio di discrezionalità della 
Commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata con la lettera “T” vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire criteri “on/off” per i quali 
il punteggio viene attribuito in toto se il concorrente è in possesso di quanto richiesto mentre non viene attribuito 
(ossia viene attribuito un punteggio pari a zero) se il concorrente non ne è in possesso, senza quindi esercizio di 
discrezionalità della Commissione giudicatrice. Gli elementi di valutazione dell’Offerta tecnica sono i seguenti: 



 
 Comune di Pregnana Milanese 

8 
 

 
 
 
 
 

CRITERI
Max punteggio 

ottenibile 
Punti Max (D)

Punti Max 
(Q)

Punti Max (T)

(A) struttura organizzativa impiegata per l’esecuzione 
dei lavori (CRITERIO TABELLARE) 

26 Qualitativi Quantitativi Tabellari

A.1) Capacità dell’impresa di eseguire più cantieri in
contemporanea. Il criterio intende premiare le imprese che
dimostrano, in modo concreto e documentato, la capacità
organizzativa, tecnica e logistica di gestire più interventi
contemporaneamente su tratti diversi della rete stradale,
garantendo continuità operativa, rispetto dei tempi
contrattuali e sicurezza. Valutazione secondo Allegato 1.

10

A.2) Esperienza lavorativa del personale operativo, con 
considerazione dell’età anagrafica. Il criterio premia 
l’impresa che impiega personale con esperienza 
consolidata e adeguata idoneità fisica, per garantire 
efficienza e autonomia operativa. Valutazione secondo 
Allegato 2.

10

A.3) Disponibilità a eseguire lavori in orario notturno e
festivo senza applicare maggiorazioni rispetto all’elenco
prezzi.

6

(B) Qualità tecnica dell’offerta (CRITERIO QUALITATIVO) 
Verrà attribuito un punteggio all’offerta tecnica sulla 
base della qualità, efficacia e coerenza delle soluzioni 
proposte per l’esecuzione della manutenzione 
straordinaria delle strade, con particolare attenzione a 
tecnologie impiegate,alla  qualità dei materiali, all' 
organizzazione del cantiere, all' impatto sulla viabilità e 
sostenibilità ambientale.

15

B.1. Organizzazione del servizio e modalità esecutive: 
Modalità di gestione del traffico e delle deviazioni durante 
i lavori.Numero e competenza delle risorse 
impiegate.(valutazione discrezionale sulla base della 
qualità e coerenza del piano proposto )

5

B.2) Qualità delle tecniche e dei materiali proposti : 
Impiego di tecnologie innovative o a basso impatto 
ambientale.Durabilità e prestazioni dei materiali da 
utilizzare (asfalti ad alte prestazioni, modificati, riciclo, 
ecc.).(valutazione discrezionale sulla base delle 
caratteristiche tecniche e della documentazione 

5

B.3 Misure di sicurezza e impatto sulla viabilità: 
Strategie per ridurre i disagi alla circolazione.Sistemi di 
segnalazione, barriere di sicurezza, presidi per 
l’incolumità degli utenti.(valutazione discrezionale sulla 
base delle misure preventive proposte)

5

(C) Efficiente gestione ambientale e operativa 
dell’attività di cantiere. (CRITERIO QUANTITATIVO)

23

C1) distanza del sito di produzione bitume dal territorio
comunale 
Da km 0 a 20 10
20 < km ≤ 30 6
30 < km ≤ 40 3
Oltre km 40 0
C2) Impegno a insediare, entro 30 (trenta) giorni dalla
stipula del contratto, una sede operativa nelle vicinanze
del territorio comunale di Pregnana Milanese. Distanza
della sede operativa dal territorio comunale 
Da km 0 a 20 13
20 < km ≤ 30 11
30 < km ≤ 40 7
Oltre km 40 0
(D) – Certificazioni di Qualità(CRITERIO TABELLARE) 6
D.1) Possesso della certificazione ambientale - ISO 14001
o EMAS - in corso di validità

1

D.2) Possesso della certificazione in materia di sicurezza 
lavoratori - ISO 45001 - in corso di validità 

1

D.3) Possesso della certificazione in materia di sicurezza
dei lavoratori che operano in cantieri stradali - ISO 39001-
in corso di validità

2

D.4) Possesso della certificazione in materia di impegno
nello sviluppo sostenibile, con particolare attenzione alle
tematiche sociali - SA 8000 - in corso di validità

2

TOTALE 70 15 23 32
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Per maggiori dettagli sull’attribuzione dei punteggi tecnici si rimanda al disciplinare di gara.  
 
Il punteggio dell’offerta economica viene calcolato tramite l’applicazione della seguente formula di 
interpolazione lineare: 

 
Il coefficiente Vi, variabile da zero ad uno, 

 
dove: 
Vi = coefficiente attribuito al concorrente (i-esimo); 

Rxi = ribasso unico percentuale offerto dal concorrente (i-esimo) rispetto al criterio di valutazione X; 
Rmax = ribasso unico percentuale offerto più conveniente. 
 
Il punteggio dell’offerta economica è ottenuto moltiplicando il coefficiente Vi per i punti massimi 
attribuibili (30 punti) per il criterio in oggetto 

L’offerta economica viene calcolata tramite l’applicazione della seguente formula di interpolazione lineare: 

 
La commissione, terminata l'attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, procede, in 
relazione a ciascuna offerta, all'attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente metodo 
aggregativo compensatore, dove il punteggio per il concorrente i-esimo è dato dalla seguente formula: 

P=P1+P2 

Dove: 
P = punteggio complessivo 
P1 = punteggio relativo all'offerta tecnica (calcolata sommando i punteggi relativi ai criteri sopra 
elencati, riparametrati). 
P2 = punteggio relativo all'offerta economica 
 
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara è unico e si applica esclusivamente ai prezzi 
unitari in elenco ad esclusione degli oneri della sicurezza. 

Vi = Rxi/Rmax 
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Art.6. Documenti contrattuali – Spese contrattuali 
Fanno parte integrante e sostanziale dell'accordo quadro: 
a. il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, per quanto in vigore e non 

in contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b. il presente capitolato speciale d’appalto; 
c. tutti gli elaborati del progetto esecutivo tra cui l’elenco dei prezzi unitari; 
d. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e le proposte 

integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, dello stesso D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
e. le polizze di garanzia; 
I documenti sopracitati possono anche non essere materialmente allegati al contratto, fatto salvo il capitolato 
speciale d’appalto e l’elenco prezzi unitari. 
Fanno inoltre parte integrante dell'accordo quadro tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 
Fanno parte integrante e sostanziale di ogni singolo contratto attuativo tutti i documenti facenti parte dello stesso 
contratto attuativo (anche se non materialmente allegati), oltre che il computo metrico estimativo dei lavori previsti 
e il relativo quadro economico, come specificato nel precedente art. 2. 
Sono a carico del contraente dell'accordo quadro tutte le spese di gara, quelle per redazione, copia, stipulazione 
e registrazione dei contratti, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la gestione dei lavori dal giorno 
dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita, relativamente all'ultimo contratto applicativo. 
In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L’interpretazione delle clausole dell'accordo quadro e dei contratti attuativi, così come delle disposizioni del 
capitolato speciale d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità dell'accordo quadro e dei risultati ricercati con 
l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 
codice civile. 

Art.7. Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni dell'accordo quadro 
L’Appaltatore (inteso quale contraente dell'accordo quadro), con la partecipazione alla gara, dichiara 
espressamente che tutte le clausole e condizioni previste nell'accordo quadro, nel presente capitolato e in tutti gli 
altri documenti che dell'accordo quadro fanno parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione dell'accordo quadro e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente accordo 
quadro, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Appaltatore dichiara altresì di aver preso visione del progetto e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti 
sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

– aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano 
aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano influire 
sull’esecuzione dell’opera e di essere edotto che il CAM applicabile di riferimento è quello delle strade di 
cui al D.M. del 5 agosto 2024 limitatamente per quanto applicabile ai presenti lavori; 

– di avere accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto dei cantieri, dell’esistenza di 
discariche autorizzate, e le condizioni del suolo su cui dovrà sorgere l’opera; 

– di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle regole 
dell’arte anche in merito al terreno di fondazione e ai particolari costruttivi, riconoscendo a norma di 
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legge e a regola d’arte, e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possano verificare vizi 
successivi alla ultimazione dei lavori; 

– di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori, oggetto dell’accordo quadro, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla 
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

– di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente capitolato speciale, in 
modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o 
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di 
forza maggiore. 

Art.8. Consegna e inizio dei lavori dei contratti attuativi 
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto attuativo dell'accordo quadro, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’esecutore. 
È facoltà della stazione appaltante procedere in via d’urgenza, anche nelle more della stipulazione formale del 
contratto attuativo, alla consegna dei lavori, ai sensi art. 17 comma 8, del D.lgs 36/2023 e s.m.i. in tal caso il Direttore 
dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 
Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, viene fissato un 
termine perentorio dalla Direzione Lavori, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto, è facoltà della 
stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fidejussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni 
di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario 
è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 
L’Appaltatore, nell’eseguire i lavori in conformità del progetto, dovrà uniformarsi agli ordini di servizio ed alle 
istruzioni e prescrizioni che gli saranno comunicate per iscritto dal Direttore dei lavori, fatte salve le sue riserve nel 
registro di contabilità. 
Se l’inizio dei lavori contempla delle categorie di lavoro oggetto di subappalto, sarà cura dell’Appaltatore accertarsi 
di avere tutte le autorizzazioni, previste per legge, da parte della stazione appaltante. 

Art.9. Andamento dei lavori 
In seguito agli ordini di servizio di volta in volta impartiti dalla Direzione Lavori, l'appaltatore dovrà far pervenire 
alla medesima Direzione Lavori un programma dettagliato inerente allo svolgimento degli stessi. 
Sulla base di ciò in linea di massima l'impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo e nell'ordine che crederà 
più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine di tempo contrattuale purché a giudizio della 
Direzione dei Lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e dagli interessi 
dell'amministrazione appaltante. 
La Direzione Lavori si riserva in ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
congruo periodo di tempo e di disporre l'ordine da tenersi nell'andamento dei lavori, nel modo che riterrà più 
conveniente. 
Sino a che non sia intervenuto con esito favorevole il collaudo definitivo delle opere, la manutenzione delle stesse 
dovrà essere fatta a cura e spese dell'impresa. 
Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione delle opere ed il loro collaudo, e salve le maggiori responsabilità 
sancite dall'art. 1669 del codice civile, l'impresa sarà quindi garante delle opere eseguite. 
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Art.10. Dotazioni tecniche e di personale 
Per ogni cantiere l’appaltatore si impegna a garantire una dotazione tecnica minima come di seguito descritto: 
n. 1 vibrofinitrice con larghezza di stesa >= 3 m 
n. 1 rullo liscio tipo tandem vibrante di idoneo peso (min. 10 ton) dotato di sistema di gestione e controllo 
automatizzato dei parametri di compattazione 
n. 1 fresa con profondità di fresatura >= 10 cm e larghezza fresatura >= 60 cm 
n. 1 spazzatrice (larghezza min. 1050 mm, portata min. 20/30 l/min.) 
n. 1 cisterna Spruzzatrice (capacità minima 5000 lt) 
n. 1 Escavatore min. 120 qli 
n. 1 Autocarro superiore a 35 qli 
Per ogni cantiere l’appaltatore si impegna a garantire una squadra operativa tipo minima come di seguito descritto: 
n. 1 Direttore di cantiere (la figura può operare su più cantieri) 
n. 1 Operaio specializzato 
n. 2 Operai qualificati 
n. 3 Operai comuni 
La qualifica superiore assorbe quella inferiore (es. un operaio specializzato può essere conteggiato come qualificato 
o comune, se necessario). 

Art.11. Proprietà dei materiali di recupero o scavo 
I materiali provenienti da scavi o demolizioni resteranno di proprietà dell’Amministrazione appaltante, e per essi il 
Direttore dei lavori potrà ordinare all’Appaltatore la selezione, l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del 
cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 
Tali materiali potranno essere riutilizzati dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del Direttore dei 
lavori, e dopo avere pattuito il prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della corrispondente lavorazione se 
non già contemplato (art. 36 del D.M. LL.PP. n. 145/2000). I materiali di risulta dovranno essere smaltiti in discariche 
autorizzate da parte dell’Appaltatore. 

Art.12. Sospensione – Ripresa - Proroghe – Termine utile per l’ultimazione dei lavori - Penalità 
Con riferimento ad ogni contratto attuativo dell'accordo quadro, la Direzione Lavori potrà ordinare la sospensione 
dei lavori in conformità a quanto previsto dall’art. 121, commi da 1 a 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
Cessate le cause della sospensione la Direzione Lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 
L’Appaltatore che ritenga essere cessate le cause che hanno determinato la sospensione dei lavori senza che sia 
stata disposta la loro ripresa può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a dare le necessarie 
disposizioni alla Direzione dei lavori perché provveda alla ripresa dei lavori stessi. 
Nessun diritto per compensi od indennizzi spetterà all’Appaltatore in conseguenza delle ordinate sospensioni, la 
cui durata peraltro sarà aggiunta al tempo utile per l’ultimazione dei lavori. 
I verbali di sospensione e ripresa dei lavori saranno firmati dal Direttore dei lavori e dall’Appaltatore e trasmessi al 
Responsabile del procedimento entro 5 giorni dalla data della loro redazione. 
Nell’interesse dell’Amministrazione appaltante, previo accordo della Direzione Lavori e del Responsabile del 
procedimento, sono ammesse sospensioni parziali dei lavori, nel relativo verbale dovranno essere riportate le opere 
o le lavorazioni per cui si intendono interrotti i tempi di esecuzione. 
La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga stessa. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, 
se esso Appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo 
imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
Qualora l’Amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti nei contratti attuativi 
dell'accordo quadro, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di 
esecuzione più lunghi di quelli previsti nello stesso contratto attuativo, la Stazione appaltante, a proprio 
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insindacabile giudizio, procederà a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini con apposito 
atto. 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente per i 
lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei lavori ovvero il Committente, potrà 
ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della 
normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto attuativo. 
L’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori appaltati nel tempo stabilito dal contratto attuativo a 
decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
Gli interventi verranno ordinati con ordine di servizio della D.L. di volta in volta, con l’indicazione del tempo 
a disposizione per la realizzazione delle singole opere. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato 
nell’ordine di servizio per l’esecuzione delle singole opere, o del termine per la conclusione di tutti i lavori 
appaltati con il contratto attuativo, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei 
lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. 
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello stato finale dei 
lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva. 

Art.13. Garanzia definitiva 
A garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 
dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in 
più all’appaltatore, rispetto alle risultanze della liquidazione e salva comunque la risarcibilità del maggior danno, 
ai sensi del combinato disposto dall’art. 53 e dall’art. 117, comma 1, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e del Decreto 
del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, l’appaltatore è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria a garanzia 
globale all’atto della stipula del contratto, denominata “garanzia definitiva” e dovrà avere la forma della 
fideiussione bancaria o della polizza fideiussoria assicurativa. Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 225, comma 7 del 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle more dell’adozione del decreto ministeriale predetto, si applicano le disposizioni 
del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 settembre 2022, n. 193.La garanzia definitiva da presentarsi 
per la stipula del contratto è stabilita nella misura del 5%, dell’importo contrattuale, ai sensi di quanto stabilito 
dall’art. 53, comma 4 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n.36. È fatta salva la possibilità della richiesta di risarcimento dei 
maggiori danni da parte della Stazione Appaltante, in relazione a danni superiori alla cauzione definitiva in 
relazione alla specificità dell'appalto e del finanziamento pubblico dell'appalto stesso. 
La fideiussione bancaria o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo 
comma del Codice Civile nonché la sua operatività entro 15 giorni, dietro semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante. La cauzione definitiva è progressivamente svincolata con le modalità di cui all’art. 117, comma 8 del 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 
La garanzia bancaria deve essere prestata da istituti di credito autorizzati o banche autorizzate all’esercizio 
dell’attività bancaria a norma di legge; la garanzia assicurativa deve essere prestata da imprese di assicurazione 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’obbligo di assicurazione. 
Negli appalti di lavori l’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia 
definitiva con l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, 
ferme restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire per 
il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni di rischio dovute a particolari 
caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori, la stazione appaltante può 
opporsi alla sostituzione della garanzia. Le ritenute sono svincolate dalla stazione appaltante all’emissione del 
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certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque non oltre dodici mesi dopo 
la data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La mancata costituzione della garanzia determina 
la decadenza. L’appaltatore è in ogni caso obbligato a reintegrare la cauzione di cui il Committente abbia dovuto 
valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inottemperanza, la reintegrazione verrà 
effettuata a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. La garanzia definitiva cesserà di avere 
efficacia alla data di emissione del certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione. La cauzione sarà 
incamerata dall’Amministrazione appaltante in tutti i casi previsti dalle leggi in materia di lavori pubblici vigenti 
all’epoca dell’esecuzione dei lavori. In particolare, la stazione appaltante avrà diritto a valersi della cauzione per 
l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto deposta 
in danno dell’appaltatore. La stazione appaltante avrà inoltre diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti della mancata osservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, della legge e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza 
e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Art.14. Copertura assicurativa a carico dell’impresa 
Ai sensi dell’art. 117 comma 10 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36, l'Appaltatore è obbligato, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto ed in ogni caso almeno dieci giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori, 
ai sensi del successivo art. 16, a stipulare una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione 
Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche esistenti 
verificatesi nel corso dell'esecuzione dei lavori e che inoltre preveda anche una garanzia di responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» 
(C.A.R.). 
La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 
riferisce l'obbligo di assicurazione. L’appaltatore si impegna a trasmettere alla Stazione Appaltante, e per essa al 
Responsabile Unico del Procedimento, copia della suddetta polizza assicurativa conforme allo schema tipo 
approvato dalla normativa con Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di concerto con il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell’Economia e delle Finanze, che deve prevedere le seguenti 
coperture assicurative: 
 
  PARTITA 1 – OPERE: la somma assicurata deve essere non inferiore all’ importo di contratto al lordo 

dell’I.V.A.; 
  PARTITA 2 – OPERE PREESISTENTI: la somma assicurata è quantificata in Euro 500.000,00 
  PARTITA 3 – DEMOLIZIONI E SGOMBERO: la somma assicurata è quantificata in Euro 500.000,00 
  RESPONSABILITÀ CIVILE PER DANNI CAUSATI A TERZI: la somma assicurata deve essere non inferiore a 

Euro 500.000,00 con un limite previsto per ogni sinistro pari ad Euro 500.000,00. (CRT) 
 
La polizza fideiussoria è integrata, in caso di aumento degli importi contrattuali per effetto di successivi atti di 
sottomissione, producendo le rispettive schede tecniche previste dal DM predetto con le modalità richieste 
dall’Amministrazione. 
Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione, tali franchigie o scoperti non sono opponibili 
alla Stazione appaltante; 
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile, tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla 
Stazione appaltante. 
Le garanzie di cui sopra, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, giusto 
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il regime delle responsabilità solidale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. L'esecutore dei lavori è obbligato a consegnare alla stazione 
appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche polizza R.C.O. (Responsabilità Civile Operai) 
con massimali adeguati all’effettiva consistenza del personale alle dipendenze dell’appaltatore medesimo. 

Art.15. Oneri, obblighi e responsabilità del contraente dell'accordo quadro 
Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, nell’elenco prezzi, al 
Regolamento generale, al capitolato generale d’appalto, ai contratti attuativi, nonché a quanto previsto da tutti i 
piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono: 
– la fornitura del cantiere attrezzato in relazione alla entità dell’opera con tutti i più moderni perfezionati 
impianti per assicurare la perfetta esecuzione di tutte le opere da costruire compreso la delimitazione del cantiere 
con segnalazione diurna e notturna conforme alle normative e leggi vigenti; 
– l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei dispositivi che 
assicurino la visibilità notturna nei cantieri su strada e relative pertinenze, in conformità al nuovo codice della strada 
(D.Lgs. 285/1992) e al relativo regolamento di esecuzione e di attuazione vigente; 
– i parapetti a protezione di strade aperte al pubblico e scavi aperti siti in corrispondenza e prossimità del 
cantiere e personale con incarico da movieri a terra muniti di bandierine e abbigliamento catarifrangente, 
disponendo quando necessario degli opportuni semafori; 
– l’apposizione di segnalazioni, delimitazioni, recinzioni e quant’altro necessario per impedire l’accesso dei 
non addetti alle zone corrispondenti al cantiere; 
– l’apposizione di almeno una tabella informativa all’esterno del cantiere di dimensioni minime di 200 
× 150 cm, e la loro manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla ultimazione dei lavori, con le 
indicazioni usuali come previste dalla Circ. Min. LL.PP. n.1729/UL del 1° giugno 1990; in caso di contestazione degli 
organi di polizia, ogni addebito all’Amministrazione verrà addebitato all’Appaltatore in sede di contabilità; 
– provvedere al tracciamento delle opere con i mezzi, attrezzature e strumentazione scientifica con il proprio 
personale tecnico e relativa mano d’opera necessari per predisporre i lavori in conformità agli elaborati progettuali 
o agli ordini impartiti dalla Direzione lavori; 
– il nolo, ed il degradamento degli attrezzi, degli utensili e dei macchinari e di tutte le opere provvisionali in 
genere, nessuna esclusa, e di quanto occorra alla esecuzione piena e perfetta dei lavori e dei loro spostamenti; 
– le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle 
misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per i 
collaudatori, compreso l’eventuale rifacimento in pristino stato di opere dal giorno della consegna fino al collaudo 
compiuto; 
– i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico definitivo ed il risarcimento dei danni 
per qualunque causa arrecati; 
– l’immediato sgombero del suolo pubblico delle aree di cantiere e di deposito, in caso di richiesta della 
Direzione Lavori; 
– la custodia e sorveglianza, diurna e notturna, anche festiva compreso l’onere per la buona conservazione 
delle opere realizzate e dell’intero cantiere fino a collaudo ultimato; 
– le imposte di registro e bollo e tutte le altre imposte e tasse anche se stabilite posteriormente alla 
stipulazione del contratto, sia ordinarie che straordinarie, presenti e future; 
– ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata; 
– l’esecuzione di tutti i modelli e campioni dei lavori e materiali che potessero venire richiesti dalla Direzione 
Lavori o dal collaudatore; 
– le analisi delle caratteristiche dei materiali inerti, dei bitumi e delle miscele di conglomerati da sottoporre 
– all’accettazione della Direzione Lavori prima dell’inizio dei lavori (prove preliminari di qualificazione); 
– l’esecuzione presso gli Istituti incaricati ovvero di laboratori ufficiali di fiducia dell’Amministrazione 
appaltante, di tutte le prove e gli assaggi che verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione lavori o dal 
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collaudatore sui materiali impiegati e da impiegarsi nelle lavorazioni in correlazione a quanto prescritto circa 
l’accettazione dei materiali stessi (prove di qualità in corso d’opera – prove finali e di collaudo); 
– dare comunicazione alla Direzione lavori nei tempi e modalità stabiliti dallo stesso, nei riguardi di notizie 
sul numero di operai per giorno, con nominativo e qualifica, ore lavorative e livello retributivo, giorni in cui non si 
è lavorato e motivo e i lavori eseguiti; la mancata ottemperanza, o il ritardo di oltre 
10 giorni, da parte dell’Appaltatore a quanto suddetto sarà considerata grave inadempienza contrattuale; 
– l’eventuale conservazione, dei campioni muniti di sigilli e firme della Direzione Lavori e dell’Impresa, nei 
modi più adatti a garantire l’autenticità; 
– la fornitura di fotografie delle opere in corso dei vari periodi dell’appalto, in particolare modo per 
lavorazioni di particolare complessità o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero 
a semplice richiesta della Direzione Lavori, corrispondente ad ogni stato di avanzamento nel numero e dimensioni 
che saranno di volta in volta richiesti dalla Direzione Lavori; 
– l’adozione nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita 
e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati; 
– l’accesso ed il recesso in piena sicurezza dai locali commerciali o privati nei tratti di marciapiede interessato 
dai lavori; 
– lo sgombero e la pulizia del cantiere entro 7 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d’opera 
ed impianti di sua proprietà; 
– gli oneri di discarica per lo smaltimento dei rifiuti e/o dei materiali di scavo; 
– la pulizia continua degli ambienti circostanti il cantiere qualora la sporcizia sia derivante dal cantiere; 
– ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appaltati sia verso la Stazione appaltante 
che verso terzi e, ciò nonostante, il diritto di sorveglianza e direzione da parte della Stazione appaltante; 
– i pagamenti degli operai, secondo le norme dei contratti di lavoro vigenti; 
– all’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro per tutta la durata dei lavori appaltati, inoltre dovrà dare prova dell’avvenuta comunicazione 
dell’apertura del cantiere alla Cassa Edile, enti previdenziali e assicurativi quali: I.N.P.S., I.N.A.I.L. e Ispettorato del 
lavoro. 
L’Appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e delle norme 
contenute nei protocolli d’intesa sottoscritti dal comune di Pinerolo, in ordine alla tutela dei lavoratori del settore 
edile. Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la 
Stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico 
dell’Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e farmaceutica. 
A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull’importo complessivo netto dei lavori, ad ogni 
stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50%. 
In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la Stazione 
appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori 
responsabilità dell’Appaltatore verso gli aventi diritto. 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell’appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma 
necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fatte per lo scopo sopra 
detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all’Appaltatore con l’ultima rata di acconto. Ogni più ampia 
responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. All’Impresa appaltatrice è fatto assoluto divieto 
di dare qualsiasi tipo di ordine o disposizione ai cantonieri o al personale di sorveglianza dell’Amministrazione 
appaltante. 
L’Impresa appaltatrice dovrà usare tutte le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, 
allargamenti o di altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi sotterranei e/o aerei, quali: 
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cavi della linea elettrica, cavi della telefonia, tubi per condotte di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto 
altro. 
Pertanto, l’Impresa dovrà preventivamente rivolgersi ai diversi Enti erogatori di servizi, affinché questi segnalino 
(ubicazione e profondità) all’interno dell’area di cantiere, il passaggio e la posizione esatta delle condotte, cavi e 
servizi presenti, affinché si possano eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi tipo di 
danno ai servizi stessi. 
Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni alle condotte, cavi o altri servizi, l’Impresa 
dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante pec sia agli enti proprietari delle strade, che agli enti 
proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei lavori. 
In caso di eventuali danneggiamenti prodotti ai servizi, sopra indicati, questa Amministrazione rimarrà comunque 
sollevata da ogni risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. 
Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate durante 
l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’Impresa, rimanendo del tutto estranea l’Amministrazione 
appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

Art.16. Subappalto e sub-contratti 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 119 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, tenendo 
presente che la percentuale massima subappaltabile delle lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente non 
può essere superiore al 49,9% del relativo importo di contratto. 
Ai sensi di quanto stabilito all’art. 119, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, le categorie scorporabili, oggetto del 
presente contratto di appalto, possono essere subappaltate al 100%. 
L’appaltatore può procedere al subappalto se: 
1. Abbia indicato all’atto della presentazione dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o a cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato. 
2. Provveda al deposito, almeno 20 giorni prima dell’effettivo inizio delle lavorazioni da affidare in 
subappalto, del contratto (o contratti) di subappalto contenente l’oggetto dei lavori da assegnare in subappalto, 
la durata complessiva ed il relativo importo (evidenziando gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso) corredato 
da quanto segue: 

a. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale il subappaltatore attesta l’assenza dei 
motivi di esclusione dalle gare di appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di cui agli articoli 94 
e 95 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, e il possesso dei requisiti di ordine speciale secondo quanto 
previsto dall’art. 28 dell’Allegato II.12 del Codice dei Contratti Pubblici, nonché, per subappalti 
superiori a euro 150.000, il possesso, da parte del subappaltatore, di attestazione di 
qualificazione rilasciata da società di attestazione SOA, regolarmente autorizzata, e in corso di 
validità. 

b. Dichiarazione dell’appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell’art. 2359 C.C. con l’impresa affidataria del subappalto; 

c. Per subappalti di valore contrattuale superiore a euro 150.000,00 (oneri fiscali esclusi) 
documentazione accertante che nei confronti del subappaltatore non vi siano cause ostative 
previste dalla norma antimafia; 
a. Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione al Registro Imprese della C.C.I.A.A. 

relativo al subappaltatore contenente l’indicazione dei legali rappresentanti dell’impresa e, 
nel caso di società di capitali, la composizione del consiglio di amministrazione e P.O.S. 
redatto dal sub-contraente, unitamente alla dichiarazione dell’appaltatore della conformità 
al proprio P.O.S.; 

Si sottolinea, inoltre, il rispetto di tutte le disposizioni in tema di subappalto dettate dall’art. 119 del D.Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36. 
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Si precisa, inoltre, che l’art. 21 della Legge n. 646/1982 prevede il divieto del subappalto senza l’autorizzazione 
della Stazione Appaltante e che la sua inosservanza è punita come reato e conferisce alla Stazione appaltante la 
facoltà di chiedere la risoluzione del contratto principale, pertanto, il subappalto e l’affidamento in cottimo devono 
essere autorizzati preventivamente dalla Stazione Appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; 
l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una 
sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente 
prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti 
qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a euro 100.000, 
i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà. L’affidamento 
di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 
subappalto, coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni 
relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale; 
b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo 
dei medesimi; 
c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 
d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere avvenuta denunzia 
agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici. 
e. l’Amministrazione appaltante, ai sensi del comma 11 dell'art. 119 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 
36 corrisponde direttamente al subappaltatore/cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli 
stessi eseguite nei seguenti casi: quando il subappaltatore/cottimista e una microimpresa o piccola 
impresa, in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore, su richiesta del subappaltatore se la natura 
del contratto lo consente. Nei restanti casi si procederà al pagamento del solo appaltatore il quale dovrà 
trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle 
fatture quietanzate relative ai pagamenti via via corrisposti al subappaltatore con l’indicazione delle 
ritenute di garanzie effettuate. Qualora l’appaltatore non trasmetta le fatture quietanziate del 
subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, questa Amministrazione sospenderà il 
successivo pagamento a favore dell’affidatario 

Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
Ai fini del presente articolo non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, 
le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e 
del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori. 
L'affidatario ai sensi dell'art 119 comma 2, quinto periodo, del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 comunica alla stazione 
appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per 
l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub- contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute 
nel corso del sub-contratto. 
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Per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto che non sono subappalti è fatto obbligo 
all'appaltatore di rendere una dichiarazione dalla quale risulti che fra le parti sono stati assunti tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari così come previsto dall'art. 3 della Legge n.136/2010, e di trasmettere alla stazione 
appaltante i documenti necessari alla verifica della idoneità tecnico- professionale delle imprese esecutrici sub 
affidatarie così come previsto dall'art. 90 del D.Lgs n. 81/2008. 
Come previsto dall'art. 15 della Legge 11 novembre 2011, n. 180, l'appaltatore ha l'obbligo di trasmettere alla 
stazione appaltante, nei tempi e nei modi stabiliti nell'art. 23 e nell'art. 28 del presente Capitolato, le fatture 
quietanzate degli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera in copia conforme all'originale con 
dichiarazione apposta in calce alla copia stessa. 

Art.17. Distacco manodopera 
Se il contraente dell’accordo quadro intende avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D.Lgs. 276/2003 
(distacco di manodopera) deve trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 

• di avere in essere con il soggetto distaccante un contratto di distacco, che dovrà essere allegato in copia; 
• di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’accordo quadro in oggetto indicando i nominativi delle 

persone distaccate; 
• che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
La comunicazione di cui sopra deve indicare anche le motivazioni che giustificano l’interesse del soggetto 
distaccante a ricorrere al distacco di manodopera se questa non risulta in modo evidente dal contratto tra le parti 
di cui sopra. 
Alla comunicazione deve essere allegata la documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. La Stazione appaltante, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare l’autorizzazione 
al distacco se in sede di verifica non sussistono i requisiti di cui sopra. 

Art.18. Requisiti di sicurezza del cantiere 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, l’Appaltatore redige e consegna 
alla Stazione appaltante: 

1) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto ai sensi delle disposizioni 
previste nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. se previsto; 

2) un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
3) nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al punto 1). 
L’Impresa appaltatrice è obbligata ad applicare nei confronti dei dipendenti occupati nei lavori di cui al presente 
capitolato speciale le condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dagli 
accordi integrativi locali nonché ad assolvere gli obblighi inerenti la Cassa Edile e gli Enti assicurativi e previdenziali. 
L’Impresa appaltatrice è obbligata, altresì, a prevedere l’osservanza delle norme sugli ambienti di lavoro e delle 
disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro sulla stessa materia e a dare, inoltre, informazione ai lavoratori 
ed alle loro rappresentanze sindacali in merito ai rischi di infortunio e di malattie professionali che la realizzazione 
dell’opera presenta nelle diverse fasi. 
In caso di inosservanza degli obblighi sopraddetti l’Amministrazione appaltante, oltre ad informare gli organi 
competenti e fatte salve le responsabilità di carattere penale, procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti 
in acconto se i lavori sono in corso di esecuzione o alla sospensione di pagamenti a saldo se i lavori sono ultimati, 
la procedura verrà applicata nei confronti dell’appaltatore anche quando vengano accertate le stesse inosservanze 
degli obblighi sopra detti da parte delle ditte subappaltatrici. 
Sulle somme detratte non saranno corrisposti interessi per qualsiasi titolo. 
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Tanto l’Impresa appaltatrice quanto l’Appaltatore incorrono nelle responsabilità previste a loro carico dal D.Lgs. 
81/208 e s.m.i. in materia di misure di sicurezza antinfortunistica dei lavoratori in caso di violazione delle stesse. 
Il piano operativo di sicurezza o le eventuali proposte integrative presentate alla Stazione appaltante, devono 
essere sottoscritti oltre che dallo stesso Appaltatore anche dal Direttore del cantiere e dal Progettista. 
A pena di nullità dell’accordo quadro, il piano di sicurezza e di coordinamento, nonché il piano operativo di 
sicurezza del cantiere saranno allegati e formano parte integrante dell’accordo stesso. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani suddetti da parte dell’Appaltatore, previa formale costituzione in mora 
dell’interessato, costituiranno causa di risoluzione del contratto. 
Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito delle proprie 
competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. 
L’Impresa appaltatrice, prima dell’inizio dei lavori previsti dai contratti attuativi ovvero in corso d’opera, può 
presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza 
e di coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 
esperienza sia per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. In nessun caso, le eventuali modifiche o integrazioni possono giustificare variazioni o adeguamenti dei 
prezzi pattuiti in sede di gara. 

Art.19. Direttore tecnico di cantiere 
Prima dell’inizio dei lavori previsti dai contratti attuativi dell’accordo quadro, l’Impresa ha l’obbligo di comunicare 
al Responsabile del procedimento e al Direttore dei lavori il nominativo del Direttore tecnico del cantiere, che sarà 
un tecnico abilitato e iscritto al relativo Albo o Collegio professionale, competente per legge, all’espletamento 
delle mansioni inerenti ai lavori da eseguire. 
Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento o il licenziamento degli agenti, dei capi cantiere e degli 
operai dell’Appaltatore per insubordinazione, per incapacità o per grave negligenza. 
L’Impresa deve garantire la copertura del ruolo di Direttore tecnico di cantiere per tutta la durata dei lavori e 
l’eventuale sostituzione di questa figura dovrà essere comunicata tempestivamente con lettera raccomandata alla 
Stazione appaltante; in caso di mancata sostituzione i lavori sono sospesi ma il periodo di sospensione non 
modifica il termine di ultimazione dei lavori stessi. 

Art.20. Direttore dei lavori 
Il Direttore dei lavori, ove provveda alla consegna dei lavori previsti dai contratti attuativi dell’accordo quadro, è 
tenuto ad acquisire, prima che i lavori abbiano inizio, copia della documentazione di avvenuta denuncia agli enti 
previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici. 
Il Direttore dei lavori dovrà annotare nel verbale di consegna dei lavori previsti dai contratti attuativi dell’accordo 
quadro, qualora si provveda sotto riserva di legge, l’avvenuta predisposizione e consegna dei piani di sicurezza 
previsti dal presente capitolato speciale, verificando nel contempo la sottoscrizione degli stessi. 
Il Direttore dei lavori dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente alla Stazione appaltante l’eventuale esecuzione 
dei lavori da parte di imprese non autorizzate o l’inosservanza dei piani di sicurezza o la accertata violazione delle 
norme contrattuali o delle leggi sulla tutela dei lavoratori, ferme restando le responsabilità civili e penali previste 
dalle vigenti norme a carico dell’Impresa e del Direttore tecnico di cantiere. 

Art.21. Criteri contabili per la liquidazione dei lavori (Valutazione dei lavori a misura) - Pagamenti 
in acconto  

La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 
presente capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono utilizzate per la 
valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’Appaltatore possa far 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 
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Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
lavori. 
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. 
Per i lavori a misura l’importo degli stessi sarà desunto dai registri contabili che dovranno indicare qualità, quantità, 
prezzo unitario e prezzo globale. 
Saranno corrisposti acconti sugli stati d'avanzamento lavori ogni qualvolta il credito dell’appaltatore raggiunga 
l'importo di € 100.000,00= (centomila/00) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta di legge.  

Art.22. Anticipazione 
Ai sensi dall'art. 125 del D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, la stazione appaltante corrisponde, a richiesta dell'appaltatore, 
allo stesso una anticipazione del prezzo pari al 20% dell'importo contrattuale. 
L’anticipazione è erogata all'esecutore entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal 
responsabile del procedimento. Nel caso in cui sia intervenuta la consegna dei lavori in via d'urgenza, 
l'anticipazione è erogata all'esecutore entro 15 giorni dalla data di stipulazione del contratto. Nel caso in cui il 
contratto sia sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione, ferma restando la necessità di 
verifica dell’effettivo inizio dei lavori, è erogata nel primo mese dell’anno successivo. Per "erogazione" deve 
intendersi la liquidazione così come definita dall'art. 184 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267. Il mandato 
di pagamento è emesso entro 30 giorni decorrenti dalla scadenza dei 15 giorni predetti. 
Nel caso di contratto di appalto relativo a lavori di durata pluriennale, l’anticipazione è recuperata, fino alla 
concorrenza dell’importo riconosciuto, sui pagamenti effettuati nel corso del primo anno contabile. Per "anno 
contabile" deve intendersi un periodo di 365 giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori. Nel caso di contratto sottoscritto nel corso dell’ultimo trimestre dell’anno, l’anticipazione è 
recuperata, fino alla concorrenza dell’importo riconosciuto, sui pagamenti effettuati nel corso dell’anno contabile 
di erogazione. In tal caso l’anno contabile deve essere inteso coincidente con l’anno solare successivo alla data di 
stipula del contratto. 
Il recupero dell’anticipazione sarà effettuato progressivamente sull’importo dei vari stati d’avanzamento dei lavori, 
in proporzione al rapporto fra l’importo dei lavori regolarmente contabilizzati e l’importo contrattuale. Nel caso di 
contratto di appalto relativo a lavori di durata pluriennale, l’anticipazione è recuperata per l'eventuale ammontare 
residuo dopo la scadenza del primo anno contabile in occasione del primo certificato di pagamento utile. 
L’anticipazione è revocata qualora l’esecuzione dei lavori non proceda secondo i tempi contrattuali e, in tale caso, 
spettano alla Stazione appaltante anche gli interessi legali sulle somme anticipate con decorrenza dalla data di 
erogazione dell’anticipazione. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione, da parte dell’appaltatore, di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì del 
tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base al 
cronoprogramma dei lavori e di quanto specificato ai commi 3 e 4 del presente articolo; 

b) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da 
un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme agli schemi tipo approvati con Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy di concerto 
con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell’Economia e delle Finanze, in osservanza 
delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto. Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 
225, comma 7 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle more dell’adozione del decreto ministeriale predetto, si 
applicano le disposizioni del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 settembre 2022, n. 193. 

La garanzia è automaticamente ridotta gradualmente, in proporzione alle quote di anticipazione recuperate in 
occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 
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Art.23. Prezzi unitari – Revisione prezzi 
Nei prezzi unitari del contraente dell’accordo quadro – definiti con riferimento al Prezzario regionale dei lavori 
pubblici di Regione Lombardia “Prezziario regionale dei lavori pubblici – edizione 2025”- si intendono comprese e 
compensate tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata 
che l’assuntore debba incontrare per la perfetta esecuzione del lavoro e per il suo completamento secondo il 
progetto approvato e le disposizioni della Direzione dei lavori compresi quindi ogni consumo, l’intera mano 
d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero. Ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 36/2023 e successive 
modifiche (correttivo D.Lgs. 209/2024) la revisione dei prezzi può essere richiesta qualora, nel corso di esecuzione 
del contratto, si verifichi “una variazione del costo dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 3 per cento 
dell’importo complessivo e operano nella misura del 90 per cento del valore eccedente la variazione del 3 per 
cento applicata alle prestazioni da eseguire.” La revisione potrà essere richiesta una sola volta per ogni annualità, 
a partire dalla seconda. 

Art.24. Individuazione interventi 
Essendo un contratto di manutenzione da effettuarsi sul territorio comunale, gli interventi da realizzarsi a seguito 
dei contratti attuativi dell'accordo quadro saranno ordinati dalla D.L. in fase esecutiva a seconda delle necessità 
dell'Amministrazione senza che l'impresa possa sollevare eccezione alcuna. 

Art.25. Lavori non previsti – Nuovi prezzi 
In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire lavorazioni che contemplino opere non previste 
nell’elenco prezzi unitari d’appalto, si procederà all’applicazione dei nuovi prezzi desunti dal prezzario della 
Regione Lombardia (edizione 2025) utilizzato per il progetto originario. La contabilità dei nuovi lavori sarà 
effettuata utilizzando i nuovi prezzi unitari ribassati della medesima percentuale praticata in sede di gara per le 
corrispondenti misure riscontrate in cantiere. 
Nel caso in cui anche nel prezzario della Regione Lombardia non esista il prezzo unitario si procederà alla 
determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di concordamento prima dell’esecuzione di tali opere.  
Tali nuovi prezzi, ribassati della medesima percentuale praticata in sede di gara, non potranno essere applicati in 
contabilità prima della loro superiore approvazione. 

Art.26. Controlli – Prove e verifiche dei lavori 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali 
dell’accordo quadro. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. 
La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un 
termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza sostenuti. In tal caso, 
inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella contabilizzazione o 
nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in 
contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori sono sufficienti due testimoni per 
l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nelle contabilità dell’appalto. 
Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in 
conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. 
Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte 
che, a torto, le ha provocate. 
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Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei lavori o sulla interpretazione delle clausole 
contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti che la motivano si 
siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. 
Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni dalla 
formulazione delle riserve il Direttore dei lavori farà le sue controdeduzioni. Le riserve dell’Appaltatore e le 
controdeduzioni del Direttore dei lavori non avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti 
contrattuali. 

Art.27. Collaudi e indagini ispettive 
Il collaudo delle opere verrà eseguita mediante certificato di regolare esecuzione, il quale dovrà essere emesso 
entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori di ciascun contratto applicativo dell’accordo quadro e sarà diretto 
ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a verificare la regolarità delle 
prestazioni, dei corrispettivi, nonché ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico-funzionale perseguito 
dall’Amministrazione. 
Se le opere presenteranno manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione Lavori ordinerà 
all’Appaltatore di metterle nelle condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i termini per 
eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente. 
Il certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del medesimo. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato 
speciale. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di cantiere 
dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli strumenti e il 
personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri dell’Appaltatore il ripristino 
delle opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al collaudo statico. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e vizi dell’opera 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

Art.28. Danni di forza maggiore 
L’Appaltatore deve approntare tutte le provvidenze, le misure e opere provvisionali atte ad evitare il verificarsi di 
danni alle opere, alle persone e alle cose. 
Gli eventuali danni alle opere per causa di forza maggiore dovranno essere denunciati immediatamente e in ogni 
caso, sotto pena di decadenza, entro 3 (tre) giorni dalla data dell’evento, in modo che si possa procedere alle 
constatazioni opportune. 
I danni saranno accertati in contraddittorio dal Direttore dei lavori che redigerà apposito verbale; l’Appaltatore non 
potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona del danno e fino all’accertamento di cui 
sopra. 
Il compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, contabilizzati ai prezzi, e 
condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, 
ponteggi e attrezzature dell’Appaltatore. 
Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’Appaltatore. 
Non saranno considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti di terreno, le sellature, l’interramento delle 
cunette e l’allagamento dei cavi di fondazione. 
La cattiva esecuzione dei lavori e conseguenti rifacimenti potrà comportare l’esclusione della Ditta appaltatrice dai 
futuri appalti che l’Amministrazione indirà. 
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Art.29. Definizione delle controversie 
Per la definizione di eventuali controversie relative al presente contratto si rinvia alle disposizioni del D.Lgs 31 
marzo 2023, n. 36. 
Tutte le controversie saranno devolute alla competente autorità giudiziaria e cioè il Foro di Milano per le 
controversie spettanti al giudizio della autorità ordinaria e il Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia, 
con sede in Milano, per le controversie spettanti alla giurisdizione amministrativa. 
Fatta salva la applicazione delle penali di cui all’art. 21 e la facoltà di richiedere ogni ulteriore indennizzo o rimborso, 
verificandosi le omissioni od inadempienze alle obbligazioni previste dal contratto, la stazione appaltante potrà 
disporre la risoluzione del contratto medesimo per colpa dell’appaltatore secondo le modalità e procedure dettate 
dall’articolo 122 del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36. 
Il contratto potrà essere risolto nei casi previsti dalla normativa vigente, con il conseguente incameramento del 
deposito cauzionale definitivo. 

Art.30. Contabilità - Conto Finale 
Il conto finale dei lavori è redatto, ai sensi dell'art. 12 dell’Allegato II.14 al Codice dei Contratti Pubblici. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile unico del 
procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 
indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il responsabile unico del procedimento formula in ogni caso una sua 
relazione al conto finale. 
Col conto finale è accertato e proposto per il pagamento l'importo della rata di saldo, così come determinato ai 
sensi dell'art. 23 del presente Capitolato, comprendente le ritenute dello 0,50 per cento a garanzia dell’osservanza 
delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, la cui liquidazione ed erogazione è subordinata 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo ed alle condizioni sotto riportate. 
L'emissione del certificato di regolare esecuzione o di collaudo è subordinata all’acquisizione d'ufficio del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) dell'appaltatore e dei subappaltatori nonché all'acquisizione 
delle fatture quietanzate dei subappaltatori e degli esecutori in subcontratto di forniture con posa in opera. 
La rata di saldo, nulla ostando, è liquidata entro 30 giorni dall'avvenuta emissione del collaudo, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 
Tale pagamento è disposto solo a condizione che l'Appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi 
dell'art. 117, comma 9, del D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 
a) un importo garantito almeno pari a quello della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. e del tasso legale di 
interesse applicato al periodo di due anni; 
b) un'efficacia determinata dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione dopo due anni 
dall'emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo; 
c) nelle forme degli schemi di polizze tipo approvati con Decreto del Ministro delle Imprese e del Made in 
Italy di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro dell’Economia e delle Finanze. Ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 225, comma 7 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nelle more dell’adozione del decreto 
ministeriale predetto, si applicano le disposizioni del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 16 settembre 
2022, n. 193. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 
ancorché riconoscibili, purché denunciati dall’Amministrazione Comunale, prima che il certificato di collaudo o il 
certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 
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Parte II – Prescrizioni tecniche 
 

CAPO II MODALIA’ DI ESECUZIONE 

Art.31. Fondazione stradale in misto bitumato 
1. Prima di eseguire lo strato di fondazione, occorre accertarsi delle condizioni del sottofondo. 
Sottofondo con portanza insufficiente e/o con notevole sensibilità all'azione dell'acqua e del gelo deve essere, 
infatti, migliorato o stabilizzato con appositi interventi, ovvero sostituito per una certa profondità.  
2. Prima della stesa dovrà verificarsi che il piano di posa sia sufficientemente umido e, se necessario, si dovrà 
provvedere alla sua bagnatura, evitando la formazione di superfici fangose. 
3. La stesa dovrà essere eseguita impiegando macchine finitrici vibranti. Il tempo massimo tra l'introduzione 
dell'acqua nella miscela del misto cementato e l'inizio della compattazione non dovrà superare i 60 minuti. 
Le operazioni di compattazione dello strato dovranno essere realizzate preferibilmente con apparecchiature e 
sequenze adatte a produrre il grado di addensamento e le prestazioni richieste. La stesa della miscela non dovrà, 
di norma, essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0 °C e mai sotto la pioggia. 
Nel caso in cui le condizioni climatiche (temperatura, soleggiamento, ventilazione) comportino una elevata velocità 
di evaporazione, è necessario provvedere a un'adeguata protezione delle miscele sia durante il trasporto sia 
durante la stesa. 
Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non deve superare di norma le due ore per garantire la 
continuità della struttura. 
Particolari accorgimenti dovranno adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali, che andranno protetti con 
fogli di polietilene o materiale similare. 
4. Il giunto di ripresa dovrà essere ottenuto terminando la stesa dello strato a ridosso di una tavola e 
togliendo la tavola al momento della ripresa della stesa. Se non si fa uso della tavola si deve, prima della ripresa 
della stesa, provvedere a tagliare l'ultima parte dello strato precedente, in modo da ottenere una parete 
perfettamente verticale.  
Non devono essere eseguiti altri giunti all'infuori di quelli di ripresa.  

Art.32. Massicciata stradale 
1. L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a base di leganti 
bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo 
assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi di pietrisco.  
Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso un accurato 
preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi immediatamente prima dello 
spandimento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà 
seguito la scopatura a mano con lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma 
con acqua sotto pressione, salvo che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere 
dagli interstizi della massicciata.  
Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento stabilito per la massicciata, 
il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che essa possa essere sconvolta dall'azione del 
getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, per il trattamento superficiale, emulsioni.  
Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque escluso quando 
le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della massicciata che possa essere 
richiesto dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto 
della necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata 
perfettamente asciutta. 
2. Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei 
veicoli di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni 
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destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate 
al tipo di carreggiata. 
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi di 
frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del 
pietrisco, in modo da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.  
3. Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure 
geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia 
diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, 
abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo ed in curva, il profilo indicato negli elaborati progettuali o 
comunque stabilito dalla Direzione dei lavori.  
Per la formazione della massicciata si ricorrerà alle comuni carriole o forche e se possibile ad adatti distributori 
meccanici.  
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
4. Per quanto concerne la cilindratura, si provvederà all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore 
del peso non minore di 16 tonnellate.  
I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori abilitati e con tutto 
quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da 
parte dell'Amministrazione).  
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere prontamente alla 
riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile.  
Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e gradatamente proseguito 
verso la zona centrale.  
Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una striscia di almeno 20 cm 
della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona marginale venga a comprimere anche 
una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.  
Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia superiori a 12 cm di 
altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la 
massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore a 12 cm misurata sempre come sopra, la 
cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a 
partire da quello inferiore.  
Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  
1°di tipo chiuso;  
2°di tipo parzialmente aperto;  
3°di tipo completamente aperto;  
A seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei trattamenti o rivestimenti 
coi quali è previsto che debba essere protetta.  
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice assestamento, occorrenti per 
poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare 
a macadam semplice - tutte le cilindrature in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera 
finita e nei limiti resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che 
la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  
La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per evitare ristagni nella 
massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò essere rammollito e con impiego, 
durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente detto aggregante, costituito da sabbione pulito 
e scevro di materie terrose da scegliere fra quello con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, 
se è prescritto l'impiego del pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano idonei allo 
scopo. Detto materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia condotta 
a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i vuoti che anche nello stato di massimo 
addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco stesso.  
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Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si dovranno aprire 
frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non inferiore allo spessore della 
massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  
La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in relazione alla 
qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai inferiore a 120 passate. 
La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le modalità seguenti:  
a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, limitandone l'uso 
ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello spandimento e configurazione, in modo da 
facilitare l'assestamento dei materiali di massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche 
leggerissimo innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per primo 
(tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova costruzione interessa uno strato 
di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove si verificasse qualche difficoltà per ottenere 
l'assestamento suddetto. Le ultime passate di compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata 
che si dovesse successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi totalmente 
a secco;  
b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente arida e preferibilmente 
silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, e pure preferibilmente siliceo, che verrà 
prescritto ed impiegato per le massicciate da proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.  
Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco formante la massicciata 
(se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, sempre dello stesso materiale.  
L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte inferiore della 
massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni centimetri i vuoti naturali risultanti dopo 
completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano 
rimanere in questa parte superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo 
trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione dell'ultimo strato, che dovrà 
poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse dimensioni dello stesso materiale di massicciata.  
La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il più perfetto 
costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata impiegato, ed in ogni caso con numero 
non minore di 80 passate. 
La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in quanto deve essere 
eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali saturanti i vuoti.  
La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è portata subito a fondo, 
ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve essere sempre di qualità durissima e 
preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, mentre il definitivo completo costipamento viene affidato 
alla cilindratura, da eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in penetrazione. 
5. Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, 
oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, 
mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un 
traffico moderato.  

Art.33. Pavimentazione stradale con bitumi 
1. La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla direzione dei lavori 
la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto.  
Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve essere rimossa, 
per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta dall'emulsione stesa precedentemente a 
protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato, la sovrapposizione degli strati deve 
essere realizzata nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda stesa non sia realizzata entro le 24 ore 
successive tra i due strati, deve essere interposta una mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,3 
kg/m2 di bitume residuo.  
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La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato sottostante dopo 
che sia stata accertata dalla direzione dei lavori la rispondenza di quest'ultimo ai requisiti di quota, sagoma, densità 
e portanza indicati in progetto. 
2. La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici in perfetto 
stato di efficienza e dotate di automatismi di auto livellamento. 
Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di sgranamenti e 
fessurazioni, ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più grossi. 
Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali, preferibilmente ottenuti mediante 
tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 
Qualora ciò non sia possibile, il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con emulsione bituminosa 
cationica, per assicurare la saldatura della striscia successiva. 
Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato, si deve procedere al taglio verticale con idonea attrezzatura. 
I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo taglio e 
asportazione della parte terminale di azzeramento. 
La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata in maniera che 
essi risultino sfalsati fra di loro di almeno 20 cm e non cadano mai in corrispondenza delle due fasce della corsia 
di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicoli pesanti. 
La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata immediatamente dietro la finitrice, 
deve risultare in ogni momento non inferiore a 140 °C. 
La stesa dei conglomerati deve essere sospesa qualora le condizioni meteorologiche generali possano pregiudicare 
la perfetta riuscita del lavoro. 
Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente ricostruiti a 
spese dell'impresa. 
La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a termine senza 
interruzioni. 
3. L'addensamento di ogni strato deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 
Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti e/o combinati, di 
peso idoneo e caratteristiche tecnologiche avanzate, in modo da assicurare il raggiungimento delle massime 
densità ottenibili. 
La compattazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme in ogni punto, in modo tale da evitare 
fessurazioni e scorrimenti nello strato appena steso. 
La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di irregolarità e di ondulazioni. Un'asta 
rettilinea lunga 4 m, posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato, deve aderirvi 
uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

Art.34. Barriere di sicurezza 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli
che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili.
Non possono essere aperte al traffico le strade per le quali non siano state realizzate le protezioni previste
nel progetto approvato. 
Per le caratteristiche tecniche di accettazione e collocazione delle barriere stradali di sicurezza si deve fare
riferimento alle norme vigenti, tra cui: 
C.M. 11 luglio 1987, n. 2337 - Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale;
D.M. 4 maggio 1990 - Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo dei
ponti stradali; 
C.M. 25 febbraio 1991, n. 34233 - Legge 2 febbraio 1974, n. 64. Art. 1, D.M. 4 maggio 1990. Istruzioni relative
alla normativa tecnica dei ponti stradali; 
D.M. 18 febbraio 1992, n. 223 - Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione 
e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza; 
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C.M. 9 giugno 1995, n. 2595 - Barriere stradali di sicurezza. D.M. 18 febbraio 1992, n. 223; 
C.ANAS 26 luglio 1996, n. 749/1996 - Fornitura e posa di beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale;
D.M. 15 ottobre 1996 - Aggiornamento del D.M. 18 febbraio 1992, n. 223, recante istruzioni tecniche per la
progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza; 
C.M. 16 maggio 1996, n. 2357 - Fornitura e posa in opera di beni inerenti la sicurezza della circolazione 
stradale; 
C.M. 15 ottobre 1996. n. 4622 - Istituti autorizzati all'esecuzione di prove d'impatto in scala reale su barriere
stradali di sicurezza; 
D.M. LL.PP. 15 ottobre 1996 - Aggiornamento del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223, recante 
istruzioni per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza; 
Circ. Ente Nazionale per le strade Prot. 05 dicembre 1997, n. 17600 - Progettazione, omologazione e impiego 
delle barriere stradali di sicurezza; 
D.M. 3 giugno 1998 - Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione
e l'impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni tecniche per le prove ai fini
dell'omologazione; 
D.M. LL.PP. 11 giugno 1999 - Integrazioni e modificazioni al decreto ministeriale 3 giugno 1998, recante
“Aggiornamento delle istruzioni tecniche per la progettazione, l'omologazione e l'impiego delle barriere
stradali di sicurezza”; 
C.M. 6 aprile 2.000 - Art. 9 del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n. 223, e successive modificazioni:
Aggiornamento della circolare recante l'elenco degli istituti autorizzati alle prove di impatto al vero ai fini
dell'omologazione; 
Det. 24 maggio 2001, n. 13 - Appalti per opere protettive di sicurezza stradale (barriere stradali di sicurezza);
D.M. 5 novembre 2001 - Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade; 
C.M. 4 luglio 2002, n. 1173 - Comunicazione dell'avvenuta omologazione di tre barriere stradali di sicurezza 
per la classe H4, destinazione “spartitraffico” ai sensi dell'art. 9 del decreto ministeriale 18 febbraio 1992, n.
223; 
D.M. 17 gennaio 2018 - Nuove norme tecniche per le costruzioni. 
Le norme UNI di riferimento sono: 
UNI EN 1317-1 - Barriere di sicurezza stradali. Terminologia e criteri generali per i metodi di prova;  
UNI EN 1317-2 - Barriere di sicurezza stradali. Classi di prestazione, criteri di accettazione delle prove d'urto
e metodi di prova per le barriere di sicurezza; 
UNI EN 1317-3 - Barriere di sicurezza stradali. Classi di prestazione, criteri di accettabilità basati sulla prova di
impatto e metodi di prova per attenuatori d'urto; 
UNI ENV 1317-4 - Barriere di sicurezza stradali. Classi di prestazione, criteri di accettazione per la prova d'urto 
e metodi di prova per terminali e transizioni delle barriere di sicurezza; 
UNI EN 1317-5 - Barriere di sicurezza stradali. Parte 5: Requisiti di prodotto e valutazione di conformità per
sistemi di trattenimento veicoli. 
Le zone, ai margini della carreggiata stradale, da proteggere mediante l'installazione di barriere, sono quelle
previste dall'art. 3 delle istruzioni tecniche allegate al D.M. 3 giugno 1998. 
Al fine di elevare il livello di servizio delle strade e autostrade statali e la qualità delle pertinenze stradali, di 
garantire le migliori condizioni di sicurezza per gli utenti della strada e per i terzi, di assicurare le protezione
delle zone limitrofe della carreggiata stradale e di impedirne la fuoriuscita dei veicoli, le barriere stradali di 
sicurezza dovranno essere progettate e realizzate a norma delle seguenti disposizioni e istruzioni e ai relativi
aggiornamenti. 
Il livello di contenimento Lc e l'indice di severità dell'accelerazione ASI previsti per verificare l'efficienza e la
funzionalità delle barriere stradali di sicurezza (D.M. 3 giugno 1998) dovrà essere comprovato, in attesa delle
omologazione ufficiali pronunciate dal succitato decreto, con certificazioni di prove d'impatto al vero (crash-
test) eseguite presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
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Dette prove saranno eseguite con le modalità tecniche esecutive richiamate nel D.M. 3 giugno 1998 e
successive modifiche e integrazioni.  
Nel caso di barriere stradali di sicurezza da istallare su ponti (viadotti, sottovia o cavalcavia, sovrappassi, 
sottopassi, strade sopraelevate, ecc.) si dovranno adottare, oltre alle disposizioni tecniche sopraelencate,
anche le norme previste dal D.M. 14 gennaio 2008. 
I parapetti su opere d'arte stradali (ponti, viadotti, sottovia o cavalcavia, muri di sostegno, ecc.) verranno
installati in corrispondenza dei cigli dei manufatti. 
Le barriere e i parapetti devono avere caratteristiche tali da resistere a urti di veicoli e da presentare una
deformabilità pressoché costante in qualsiasi punto. 
Devono, inoltre, assicurare il contenimento dei veicoli collidenti sulla barriera (e tendenti alla fuoriuscita dalla
carreggiata stradale) nelle migliori condizioni di sicurezza possibile. 
Per gli altri tipi di barriere di sicurezza, che dovranno essere realizzate secondo le istruzioni tecniche previste
dal D.M. 3 giugno 1998 e successive modifiche e integrazioni e a norma delle disposizioni e istruzioni
sopraelencate, il progetto esecutivo indicherà e prescriverà, tra l'altro, le caratteristiche specifiche costruttive, 
la loro tipologia strutturale e i materiali da impiegare nel rispetto delle norme tecniche vigenti. 
La direzione dei lavori potrà ordinare tutti gli accorgimenti esecutivi per assicurare un'adeguata collocazione
dei sostegni in terreni di scarsa consistenza, prevedendone anche l'infittimento locale. 
In casi speciali, con l'autorizzazione scritta della direzione dei lavori, i sostegni potranno essere ancorati al
terreno per mezzo di un idoneo basamento in calcestruzzo.  
Le strutture da collocare nell'aiuola spartitraffico saranno costituite da una o due file di barriere ancorate ai
sostegni. 
Restano ferme per tali barriere tutte le caratteristiche fissate per le barriere laterali, con l'avvertenza di adottare
particolare cura per i pezzi terminali di chiusura e di collegamento delle due fasce. 
A interasse non superiore a quello corrispondente a tre fasce, dovrà essere eseguita l'installazione di
dispositivi rifrangenti del tipo omologato, aventi area non inferiore a 50 cm2, disposti in modo che le loro 
superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 
La barriera sarà costituita da una serie di sostegni in profilato metallico e da una fascia orizzontale metallica,
con l'interposizione di opportuni elementi distanziatori. 
Le fasce dovranno essere fissate ai sostegni, in modo che il loro bordo superiore si trovi a una altezza non
inferiore a 70 cm dalla pavimentazione finita e che il loro filo esterno abbia aggetto non inferiore a 15 cm
dalla faccia del sostegno lato strada. 
Le fasce saranno costituite da nastri metallici aventi spessore minimo di 3 mm, profilo a doppia onda, altezza
effettiva non inferiore a 300 mm, sviluppo non inferiore a 475 mm e modulo di resistenza non inferiore a 25
cm3. 
Le fasce dovranno essere collocate in opera con una sovrapposizione non inferiore a 32 cm.  
I sostegni della barriera saranno costituiti da profilati metallici, con profilo a C, di dimensioni non inferiori a
80 mm x 120 mm x 80 mm, aventi spessore non inferiore a 6 mm, lunghezza non inferiore a 1,65 m per le 
barriere centrali e a 1,95 m per quelle laterali. 
I sostegni stessi dovranno essere infissi in terreni di normale portanza per una profondità non minore di 0,95
m per le barriere centrali e di 1,20 m per le barriere laterali e posti a un intervallo non superiore a 3,60 m. 
La direzione dei lavori potrà ordinare una maggiore profondità o altri accorgimenti esecutivi per assicurare
un adeguato ancoraggio del sostegno in terreni di scarsa consistenza, così come potrà variare l'interasse dei 
sostegni. 
In casi speciali, quali zone rocciose o altro, previa approvazione della direzione dei lavori, i sostegni potranno
essere ancorati al terreno a mezzo di basamento in calcestruzzo, avente almeno un Rck = 25 N/mm2 e delle
dimensioni fissate dal progetto. 
Le giunzioni, che dovranno avere il loro asse in corrispondenza dei sostegni, devono essere ottenute con
sovrapposizione di due nastri per non meno di 32 cm, effettuata in modo tale che, nel senso di marcia dei
veicoli, la fascia che precede sia sovrapposta a quella che segue. 
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Il collegamento delle fasce tra loro e i loro sostegni, con l'interposizione dei distanziatori metallici, deve
assicurare, per quanto possibile, il funzionamento della barriera a trave continua e i sistemi di attacco (bulloni 
e piastrine copriasola) devono impedire che, per effetto dell'allargamento dei fori, possa verificarsi lo
sfilamento delle fasce. 
I distanziatori avranno altezza di 30 cm, profondità non inferiore a 15 cm e spessore minimo di 2,5 m, salvo
l'adozione, in casi speciali, di distanziatori del tipo europeo. 
I sistemi di attacco saranno costituiti da bulloneria a testa tonda ad alta resistenza e piastrina copriasola
antisfilamento di dimensioni 45 mm x l00 mm e di spessore 4 mm. 
Tutti gli elementi metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a Fe 360,
zincato a caldo con una quantità di zinco non inferiore a 300 g/m2 per ciascuna faccia e nel rispetto della
normativa UNI 5744/66. 
I sistemi di collegamento delle fasce ai sostegni devono consentire la ripresa dell'allineamento sia durante la
posa in opera sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo un movimento verticale di più o meno 2 cm
e un movimento orizzontale di più o meno 1 cm. 
Le fasce e i sistemi di collegamento ai sostegni dovranno consentire l'installazione delle barriere lungo curve
di raggio non inferiore a 50 m, senza ricorrere a pezzi o sagomature speciali. 
Ogni tratto sarà completato con pezzi terminali curvi, opportunamente sagomati, in materiale del tutto 
analogo a quello usato per le fasce. 
Le barriere da collocare nelle aiuole spartitraffico saranno costituite da una doppia fila di barriere del tipo
avanti descritto, aventi i sostegni ricadenti in coincidenza delle stesse sezioni trasversali. 
Restano ferme per tali barriere tutte le caratteristiche fissate per le barriere laterali, con l'avvertenza di adottare
particolare cura per i pezzi terminali di chiusura e di collegamento delle due fasce, che dovranno essere
sagomate secondo forma circolare che sarà approvata dalla direzione dei lavori. 
A tal proposito, si fa presente che potrà essere richiesta dalla direzione dei lavori anche una diversa
sistemazione (interramento delle testate). 
Le sopraccitate caratteristiche e modalità di posa in opera minime sono riferite a quelle destinazioni che non 
prevedono il contenimento categorico dei veicoli in carreggiata (rilevati e trincee senza ostacoli fissi laterali).
Per barriere da ponte o viadotto, per spartitraffico centrali e/o in presenza di ostacoli fissi laterali, curve 
pericolose, scarpate ripide, acque o altre sedi stradali o ferroviarie adiacenti, si dovranno adottare anche
diverse e più adeguate soluzioni strutturali, come l'infittimento dei pali e l'utilizzo di pali di maggior resistenza.
A interasse non superiore a quello corrispondente a tre fasce, dovrà essere eseguita l'installazione di
dispositivi rifrangenti, i quali avranno un'area non inferiore a 50 cm2, in modo tale che le loro superfici risultino
pressoché normali all'asse stradale. 
Le barriere, nel caso di nuovo impianto o comunque di significativi interventi, dovranno avere caratteristiche
di resistenza almeno pari a quelle richieste dal D.M. 11 giugno 1999 e dal D.M. 3 giugno 1998 (tabella A) per
il tipo di strada, di traffico e di ubicazione della barriera stessa. 
Le caratteristiche predette saranno verificate dalla direzione dei lavori sulla base dei certificati di
omologazione esibiti dall'appaltatore e ottenuti in base ai disposti del D.M. 11 giugno 1999 e del D.M. 3
giugno 1998, ovvero, nel caso di non avvenuta omologazione e/o nelle more del rilascio di essa, l'appaltatore
dovrà fornire alla direzione dei lavori un'idonea documentazione dalla quale risulti che ognuna delle strutture
da impiegare nel lavoro ha superato con esito positivo le prove dal vero (crash test) effettuate secondo le
procedure fissate dai citati decreti ministeriali. Le prove dovranno essere state effettuate presso i campi prove
autorizzati, come da C.M. 6 aprile 2000. 
La predetta documentazione dovrà essere consegnata alla direzione dei lavori all'atto della consegna dei
lavori. 
La barriera di sicurezza a doppia onda è costituita da una serie di sostegni in profilato metallico, da una o più
fasce orizzontali metalliche sagomate a doppia onda, con l'interposizione di opportuni elementi distanziatori 
o travi di ripartizione. 
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Le fasce sono costituite da nastri metallici di lunghezza compresa tra i 3 e i 4 m, muniti, all'estremità, di una
serie di nove fori, per assicurare l'unione al nastro successivo e al sostegno, aventi spessore minimo di 3 mm, 
altezza effettiva di 300 mm, sviluppo non inferiore a 475 mm e modulo di resistenza non inferiore a 25 cm3.
Le giunzioni, che dovranno avere il loro asse in corrispondenza dei sostegni, devono essere ottenute con
sovrapposizione di due nastri per 32 cm, eseguita in modo tale che, nel senso di marcia dei veicoli, la fascia
che precede sia sovrapposta a quella che segue. 
I montanti metallici dovranno avere caratteristiche dimensionali e forme indicate nelle relative certificazioni. I 
sostegni verticali potranno essere collegati, nella parte inferiore, da uno o più correnti ferma-ruota realizzati 
in profilo presso-piegato di idonee sezioni e di conveniente spessore, secondo i vari modelli di barriere
certificate. 
I distanziatori saranno interposti tra le fasce e i montanti, prevedendone il collegamento tramite bulloneria. 
Tali sistemi di unione sono costituiti da bulloneria a testa tonda e piastrina copriasola antisfilamento. 
I sistemi di unione delle fasce ai sostegni devono consentire la ripresa dell'allineamento sia durante la posa
in opera sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo limitati movimenti verticali e orizzontali. Ogni tratto
sarà completato con i relativi terminali, opportunamente sagomati, in materiale del tutto analogo a quello 
usato per le fasce. 
I parapetti da installare in corrispondenza dei manufatti saranno costituiti in maniera del tutto analoga alle
barriere avanti descritte e, cioè, da una serie di sostegni verticali in profilato metallico, da una fascia orizzontale 
metallica, fissata ai sostegni a mezzo di distanziatori, e da un corrimano in tubolare metallico posto ad altezza
non inferiore a 1 m dal piano della pavimentazione finita. 
I parapetti realizzati sui ponti (viadotti, sottovia o cavalcavia, sovrappassi, sottopassi, strade sopraelevate, ecc.) 
dovranno rispondere alle norme previste del D.M. 17 gennaio 2018. 
I parapetti dovranno essere realizzati, per quanto attiene agli acciai laminati a caldo, con materiali rispondenti
alle prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018. 
I sostegni per parapetti saranno in profilato di acciaio, in un solo pezzo opportunamente sagomato, e avranno,
per la parte inferiore reggente la fascia, caratteristiche di resistenza pari a quelle richieste per i sostegni delle 
barriere. I sostegni saranno di norma alloggiati, per la profondità occorrente, in appositi fori di ancoraggio
predisposti o da predisporre da parte della stessa impresa, sulle opere d'arte, e fissati con adeguata malta,
secondo le prescrizioni previste in progetto e/o indicate della direzione dei lavori. I fori dovranno essere
eseguiti secondo le prescrizioni previste in progetto e/o indicate dalla direzione dei lavori; altrettanto dicasi
per il ripristino delle superfici manomesse. 
La fascia dovrà essere uguale a quella impiegata per la barriera ed essere posta in opera alla stessa altezza di
quest'ultima dal piano della pavimentazione finita, anche se l'interasse dei sostegni risulterà inferiore. 
Il corrimano, in tubolare metallico delle dimensioni esterne non inferiori a 45 mm e dallo spessore non
inferiore a 2,4 mm, sarà fissato allo stesso sostegno della fascia. 
Tutte le parti metalliche dei parapetti dovranno essere in acciaio di qualità non inferiore a Fe 360 e
assoggettate alla zincatura a caldo mediante il procedimento a bagno.  
I quantitativi minimi di zinco saranno di 300 grammi per metro quadrato e per ciascuna faccia. I relativi
controlli saranno effettuati secondo i procedimenti previsti dalle norme astm n. A 90/53 e uni 5744/66. 
A interasse non superiore a quello corrispondente a tre elementi (in media ogni quattro sostegni), dovrà
essere eseguita l'installazione di dispositivi rifrangenti, i quali avranno area non inferiore a 50 cm2, in modo
che le loro superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 

Art.35. Cordoni 
1. Salvo diversa specifica del progetto esecutivo le cordonature per la delimitazione dei marciapiedi dovranno 
essere in conglomerato cementizio vibrato, avente Rck > 30 MPa, in elementi di lunghezza 60÷100 m, di forma 
prismatica e della sezione indicata nel progetto esecutivo. Gli elementi non dovranno presentare imperfezioni, 
cavillature, rotture o sbrecciature. Dovranno avere superfici in vista regolari e ben rifinite. Lo spigolo della 
cordonatura verso la strada deve essere arrotondato e/o smussato. 
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2. I cordoli possono essere realizzati direttamente in opera, mediante estrusione da idonea cordolatrice 
meccanica, e potranno essere realizzati in conglomerato sia bituminoso che cementizio, tipo II, con Rck = 30 MPa, 
previa mano di ancoraggio con emulsione bituminosa. I cordoli in calcestruzzo saranno finiti dopo maturazione 
con una mano di emulsione bituminosa. 
3. Nel caso di impiego di elementi prefabbricati, ogni partita dovrà essere accompagnata dai corrispondenti 
certificati attestanti la qualità dei materiali utilizzati per la loro realizzazione, nonché dalle certificazioni attestanti 
le dimensioni dell'elemento. Ciascuna partita di 100 elementi prefabbricati non potrà essere posta in opera fino a 
quando non saranno noti i risultati positivi della resistenza del conglomerato costituente la partita, mediante il 
prelievo di quattro provini. Nel caso che la resistenza sia inferiore a 30 MPa, la partita sarà rifiutata e dovrà essere 
allontanata dal cantiere.  
4. Gli elementi devono essere posti in opera su platea in conglomerato cementizio del tipo di fondazione 
avente Rck ≥ 25 MPa, interponendo uno strato di malta dosata a 400 kg/m3 di cemento, che verrà utilizzata anche 
per la stuccatura degli elementi di cordonatura. Il piano superiore presenterà una pendenza del 2% verso l'esterno.  

Art.36. Smaltimento acque piovane stradali 
1. Per agevolare lo smaltimento delle acque piovane e impedire infiltrazioni dannose all'interno del corpo 
stradale, è prevista, ove necessario, la sistemazione e la costruzione di canalette, cunette e cunicoli, nonché la 
collocazione di caditoie e pozzetti di raccolta delle acque. 
2. Le canalette dovranno essere in elementi prefabbricati in lamiera di acciaio ondulata e zincata oppure in 
conglomerato cementizio o fibrocemento. 
L'acciaio della lamiera ondulata dovrà essere della qualità di cui alle norme aashto M. 167-70 e aashto M. 36-70, 
con contenuto di rame non inferiore allo 0,20% e non superiore allo 0,40%, spessore minimo di 1,5 mm con 
tolleranza uni, carico unitario di rottura non minore di 340 N/mm2, e sarà protetto su entrambe le facce da 
zincatura a bagno caldo in quantità non inferiore a 305 g/m2 per faccia.  
3. Le canalette a embrici dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, secondo i disegni tipo di 
progetto. 
Le canalette dovranno estendersi lungo tutta la scarpata, dalla banchina al fosso di guardia. 
Prima della posa in opera, l'impresa avrà cura di effettuare lo scavo di impostazione degli elementi di canaletta, 
dando allo scavo stesso la forma dell'elemento, in modo tale che il piano di impostazione di ciascun elemento 
risulti debitamente costipato, per evitare il cedimento dei singoli elementi. 
L'elemento al piede della canaletta, quando il fosso di guardia non è rivestito e manca l'ancoraggio, dovrà essere 
bloccato mediante due tondini in acciaio del diametro, infissi nel terreno, in modo tale che sporgano. 
Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il loro slittamento a valle. 
In sommità la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione, mediante apposito invito in conglomerato 
cementizio gettato in opera o prefabbricato.  
La sagomatura dell'invito dovrà essere tale che l'acqua non incontri ostacoli al regolare deflusso. 
4. La formazione di cunetta potrà avvenire con elementi prefabbricati, aventi le caratteristiche prescritte dal 
progetto, formate con conglomerato cementizio, con armatura idonea alla dimensione degli elementi.  
Quest'opera comprenderà la regolarizzazione del piano di posa, la fornitura degli elementi prefabbricati, la 
sigillatura dei giunti con malta cementizia e quanto altro necessario per consegnare i lavori. 
Per tutti i manufatti in elementi prefabbricati di conglomerato cementizio vibrato e/o centrifugato, il controllo della 
resistenza del conglomerato sarà eseguito a cura e spese dell'impresa, sotto il controllo della direzione dei lavori, 
prelevando da ogni partita un elemento dal quale ricavare quattro provini cubici da sottoporre a prove di 
compressione presso un laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, indicato dalla stessa direzione 
dei lavori. 
Tassativamente si prescrive che ciascuna partita sottoposta a controllo non potrà essere posta in opera fino a 
quando non saranno noti i risultati positivi delle prove. 
5. La costruzione di cunicoli drenanti, aventi sezione all'interno del rivestimento, non superiore a 30 m2, potrà 
avvenire con perforazione sia a mano sia meccanica in terreni di qualsiasi natura, durezza e consistenza, compresi 
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gli oneri per la presenza e lo smaltimento di acqua di qualsiasi entità e portata, nonché per tutte le puntellature, 
armature e manto di qualsiasi tipo, natura ed entità. 
Nell'esecuzione del lavoro si potranno adottare gli stessi sistemi di scavo utilizzati per le gallerie, quali: 
- l'impiego di centinature, semplici o accoppiate, costituite da profilati o da strutture reticolari in ferro tondo, se è 
il caso integrate da provvisorie puntellature intermedie;  
- il contenimento del cielo o delle pareti di scavo con elementi prefabbricati in conglomerato cementizio, con 
conglomerato cementizio lanciato a pressione con l'eventuale incorporamento di rete e centine metalliche;  
- l'impiego di ancoraggi e bullonaggi, marciavanti e lamiere metalliche; 
- l'uso di attrezzature speciali e di altre apparecchiature meccaniche e, in genere, qualsiasi altro metodo di scavo 
a foro cieco. 
6. Il rivestimento di canali, cunette e fossi di guardia, sarà eseguito con conglomerato cementizio e cemento 
cem II con Rck ≥ 30 MPa, gettato in opera con lo spessore previsto nei disegni di progetto, previa regolarizzazione 
e costipamento del piano di posa; la lavorazione prevede anche l'uso delle casseforme, la rifinitura superficiale e 
sagomatura degli spigoli, nonché la formazione di giunti. 
Il rivestimento di cunette e fossi di guardia può essere eseguito in muratura di pietrame e malta dosata a 350 
kg/m3 di cemento normale, con lavorazione del paramento a faccia vista e stuccatura dei giunti. 
Il rivestimento dello spessore indicato in progetto sarà eseguito, previa regolarizzazione e costipamento del piano 
di posa e predisposizione sullo scavo della malta di allettamento. 
7. Per caditoie stradali si intendono i dispositivi che hanno la funzione di raccolta delle acque defluenti nelle 
cunette stradali o ai bordi di superfici scolanti opportunamente sagomate. 
Le caditoie devono essere costituite da un pozzetto di raccolta interrato, generalmente prefabbricato, e dotate di 
un dispositivo di coronamento formato da un telaio che sostiene un elemento mobile detto griglia o coperchio, 
che consente all'acqua di defluire nel pozzetto di raccolta per poi essere convogliata alla condotta di fognatura. 
La presa dell'acqua avviene a mezzo di una bocca superiore, orizzontale o verticale, i cui principali tipi sono:  
- a griglia;  
- a bocca di lupo; 
- a griglia e bocca di lupo;  
- a fessura. 
Un idoneo dispositivo posto tra la griglia di raccolta e la fognatura deve impedire il diffondersi degli odori verso 
l'esterno (caditoia sifonata). 
8. I pozzetti per la raccolta delle acque stradali potranno essere costituiti da pezzi speciali intercambiabili, 
prefabbricati in conglomerato cementizio armato vibrato, a elevato dosaggio di cemento e pareti di spessore non 
inferiore a 4 cm, ovvero confezionato in cantiere. 
Potranno essere realizzati, mediante associazione dei pezzi idonei, pozzetti con o senza sifone e con raccolta dei 
fanghi attuata mediante appositi cestelli tronco-conici in acciaio zincato muniti di manico, ovvero con elementi di 
fondo installati sotto lo scarico. La dimensione interna del pozzetto dovrà essere maggiore o uguale a 45 cm x 45 
cm e di 45 cm x 60 cm per i pozzetti sifonati. Il tubo di scarico deve avere un diametro interno minimo di 150 mm. 
I pozzetti devono essere forniti perfettamente lisci e stagionati, privi di cavillature, fenditure, scheggiature o altri 
difetti. L'eventuale prodotto impermeabilizzante deve essere applicato nella quantità indicata dalla direzione dei 
lavori. 
I pozzetti stradali prefabbricati in calcestruzzo armato saranno posti in opera su sottofondo in calcestruzzo dosato 
a 200 kg di cemento tipo 325 per m3 d'impasto. La superficie superiore del sottofondo dovrà essere perfettamente 
orizzontale e a una quota idonea a garantire l'esatta collocazione altimetrica del manufatto rispetto alla 
pavimentazione stradale. 
Prima della posa dell'elemento inferiore si spalmerà il sottofondo con cemento liquido e, qualora la posa avvenga 
a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato. 
I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati devono essere perfettamente sigillati con malta 
cementizia. 
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Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico, si avrà cura di angolare esattamente l'asse di questa rispetto 
alla fognatura stradale, in modo che il condotto di collegamento possa inserirsi in quest'ultima senza curve o 
deviazioni. 
Per consentire la compensazione di eventuali differenze altimetriche, l'elemento di copertura dovrà essere posato 
su anelli di conguaglio dello spessore occorrente. 
Se l'immissione avviene dal cordolo del marciapiede, si avrà cura di disporre la maggiore delle mensole porta-
secchiello parallela alla bocchetta, così da guidare l'acqua. Poiché lo scarico del manufatto è a manicotto, qualora 
vengano impiegati, per il collegamento alla fognatura, tubi a bicchiere, tra il bicchiere del primo tubo a valle e il 
manicotto del pozzetto dovrà essere inserito un pezzo liscio di raccordo. 

Art.37. Lastricati 
1. La pietra da impiegarsi per i lastricati dovrà essere quella indicata in progetto, con struttura omogenea, 
resistente all'urto ed all'usura per attrito; le lastre avranno le dimensioni indicate negli elaborati di progetto o, in 
mancanza, indicate dalla Direzione dei Lavori. 
2. Il suolo convenientemente consolidato, sul quale dovrà eseguirsi il lastricato, sarà coperto di uno strato di 
malta o sabbia, sul quale verranno disposte le lastre in file parallele, di costante spessore, od anche a spina od a 
disegno, come verrà ordinato dalla Direzione dei lavori, ravvicinate le une alle altre in modo che le connessure 
risultino minime in rapporto al grado di lavorazione; queste poi saranno colmate con malta liquida da versarsi e 
comprimersi con la cazzuola, fino a qualche centimetro dalla superficie e quindi i giunti saranno suggellati con 
bitume a caldo.  
Le lastre dovranno essere lavorate a scalpello negli assetti per un'altezza di almeno un terzo dello spessore.  
Le superfici dei lastricati dovranno conformarsi ai profili e alle pendenze volute. 

Art.38. Segnaletica stradale 
1. Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di 
volta in volta dalla Direzione dei lavori.  
Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigente Codice della strada e nel Capitolato 
speciale dei segnali stradali predisposto dall'Ispettorato Generale Circolazione e Traffico del Ministero dei LL.PP.  
2. Verrà rispettata, per quanto applicabile, la norma UNI EN 1436. 
3. La segnaletica orizzontale, previa pulitura del manto stradale interessato, dovrà essere eseguita mediante 
idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei lavori.  
4. Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc delle 
dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori. 
 La lunghezza dell'incastro sarà stabilita di volta in volta dalla Direzione dei lavori, e dove occorra dovranno essere 
predisposti dei fori per il passaggio di cavi elettrici. 
 Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le apposite staffe 
e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. L'asse verticale del segnale dovrà 
essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. Il supporto metallico dovrà essere opportunamente 
orientato secondo quanto indicato dalla direzione dei lavori. Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale 
dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenuti dall'impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 

Art.39. Marciapiedi 
1. La larghezza del marciapiede va considerata al netto sia di strisce erbose o di alberature che di dispositivi 
di ritenuta. Tale larghezza non può essere inferiore a 1,50 m. Sul marciapiede possono, comunque, trovare 
collocazione alcuni servizi di modesto impegno, quali centralini semaforici, colonnine di chiamata di soccorso, 
idranti, pali e supporti per l'illuminazione e per la segnaletica verticale, nonché‚ eventualmente, per cartelloni 
pubblicitari (questi ultimi da ubicare, comunque, in senso longitudinale alla strada).  
In presenza di occupazioni di suolo pubblico localizzate e impegnative (edicole di giornali, cabine telefoniche, 
cassonetti, ecc.), la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà, comunque, essere non inferiore a 2 m.  
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2. Il profilo della pavimentazione sarà a falda unica avente pendenza trasversale dell'1%, salvo diverse 
indicazioni fornite dalla Direzione Lavori. 
3. La struttura del marciapiede verrà realizzata come segue: 
 -sopra lo strato di base in misto di cava o di fiume, verrà realizzato un sottofondo in calcestruzzo costituito da 
inerti di adeguata granulometria impastati con cemento 325 (ql 1,5 minimo a mc) dello spessore minimo di cm 10 
adeguatamente steso e compattato completo di rete elettrosaldata DN 6 mm maglia cm 20x20; 
- verrà posta in opera la pavimentazione del marciapiede; il manto superficiale può essere in asfalto colato; 
conglomerato bituminoso o in pietra naturale. 
4. Il getto del sottofondo dovrà avvenire in una sola ripresa ed in tutto il suo spessore. Qualora, per motivi 
indipendenti dalla volontà dell'Appaltatore occorresse provvedere all'esecuzione di più riprese fra un getto e l'altro, 
bisognerà interporre un opportuno giunto di dilatazione. Nel sottofondo così eseguito, dovranno formarsi dei tagli 
trasversali (1 ogni 4,00 ml.) e con larghezza pari a quella del marciapiede eseguito interponendo opportuni giunti 
di dilatazione o formando con apposito attrezzo il taglio prima che il sottofondo indurisca. Il costipamento e la 
finitura del calcestruzzo dovranno essere eseguiti con idonee apparecchiature vibranti; la vibratura e la 
costipazione dovrà essere iniziata immediatamente dopo la stesa e proseguita sino a completo costipamento, si 
dovrà inoltre porre particolare cura nella lisciatura del piano di posa al fine di evitare l'affioramento degli inerti. 
Per proteggere il calcestruzzo così posto in opera, l'Appaltatore provvederà a sue spese alla posa d'apposite 
protezioni e passerelle tali da consentire l'accesso alle varie proprietà private. Inoltre si dovrà proteggere il getto 
mediante steso di uno strato di sabbia, da rimuovere con cura prima della stesa del manto finale nel caso questo 
sia costituito da manto d'usura. 
5. Nel caso di manto finale in asfalto colato, lo strato di sabbia di cui al comma 4 dovrà invece essere 
regolarizzato ed eventualmente integrato con altro materiale fino a formare un sottile strato uniforme su tutta la 
superficie del marciapiede, avente lo scopo di isolare il manto d'asfalto dal sottofondo e consentire la rimozione 
parziale di tratti d'asfalto nel caso se ne presentasse la necessità. Il manto superficiale d'asfalto colato sarà costituito 
da uno strato avente spessore minimo di mm. 20. 
Il trasporto dell'impasto dovrà essere eseguito a mezzo di caldaia munita d'appositi mescolatori meccanici e si 
dovranno usare tutti gli accorgimenti necessari per impedire la formazione di uniformità nella miscela. L'asfalto 
sarà steso od una temperatura di almeno i 60° C in un unico strato, a mezzo d'apposite spatole di legno. L'intera 
superficie del manto, immediatamente dopo la stesa, dovrà essere ricoperta da graniglia fine di marmo 
perfettamente pulito e lavata, con granulazione compresa fra i e 3 mm. Tutti gli orli ed i margini comunque limitanti 
la pavimentazione ed i suoi singoli tratti dovranno essere preventivamente spalmati con uno strato di bitume, in 
modo da garantire la perfetta impermeabilità ed adesione. La pavimentazione così posta in opera dovrà presentarsi 
perfettamente omogenea in ogni sua parte, esente da soffiature, bolle, colature e sbavature di qualsiasi genere. 
L'Appaltatore sarà tenuto a demolire e rifare le opere che la Direzione Lavori riconoscesse non eseguite con la 
dovuta cura. Se alla verifica con asta metallica di 3,00 ml. si dovessero presentare ondulazioni in più o in meno di 
mm. 3, la pavimentazione così fatta sarà rifiutata.  
6. Il manto superficiale in conglomerato bituminoso fine sarà costituito da uno strato avente spessore minimo 
di mm. 20 compressi. Il conglomerato dovrà essere posto in opera o a mano o con apposita macchina vibrofinitrice, 
se possibile, previa stesa d'emulsione bituminosa tipo acida in ragione di kg 1/mq. La temperatura d'impiego non 
dovrà essere inferiore a 100 °C. e la stessa avverrà previa pulizia accurata del fondo. Ogni cura dovrà essere posta 
in atto per evitare imbrattamenti sia delle proprietà che della strada in genere. Si procederà poi alla successivo 
rullatura con rulli di peso non superiore a 6,00 tonnellate, ove questo non fosse possibile il manto sarà vibrato con 
opportune piastre con almeno 4 passate. Al termine delle operazioni di cui sopra sull'intera superficie sarà steso 
uno strato di sabbietta o caolino fino a completa intasatura della pavimentazione. Tale strato sarà mantenuto per 
almeno 5 giorni consecutivi a cura e spese dell'Appaltatore. Per accettazione dei lavori eseguiti valgono i concetti 
già espressi per il precedente manto in asfalto colato.  
7. Se è previsto manto superficiale in pietra naturale, esso avrà spessore di mm 30. 
Le lastre saranno poste in opera a correre nelle diverse direzioni, in modo che l'incontro tra le stesse sia sempre 
ad angolo retto. Saranno impiantate su letto di cemento dello spessore cm.3 eterogeneo, letto interposto fra la 



 
 Comune di Pregnana Milanese 

37 
 

pavimentazione superficiale ed il sottofondo, costituito da uno strato di calcestruzzo cementizio con rete 
elettrosaldata dello spessore complessivo medio di cm 10 secondo quanto sarà ordinato. Le lastre saranno disposte 
in opera in modo da risultare pressoché a contatto prima di qualsiasi battitura o sigillatura. Dopo una battitura 
eseguita sulla linea con numero d'operai pari alla larghezza della pavimentazione del marciapiede, le connessure 
fra lastra e lastra non dovranno avere in nessun punto la larghezza superiore a mm. 10. 
La sigillatura della pavimentazione a lastre sarà eseguita almeno dopo 2 giorni dalla posa delle stesse e prima di 
20 giorni dall'apertura della stessa al transito pedonale; saranno prima riparati gli eventuali guasti verificatisi e 
errate pose del materiale, poi il marciapiede abbondantemente lavato con acqua in modo che possa aversi la 
pulizia delle lastre. La pavimentazione così posta in opera dovrà presentarsi perfettamente regolare nel suo 
andamento; se, ad operazioni ultimate, lo strada presentasse depressioni maggiori di mm. 2 misurata utilizzando 
un'asta rettilinea di 3,00 ml. nel senso longitudinale, la pavimentazione sarà rifiutata.  
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CAPO III QUALITÀ DEI MATERIALI  

Art.40. Qualità e provenienza dei materiali - Modo di esecuzione e ordine da tenersi dei lavori. 
Osservanza Regolamento UE sui materiali e Prezziario Regione Lombardia 2025 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno secondo la 
propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da costruzione di 
cui al citato Regolamento UE. 
Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi soggetto 
alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla stazione appaltante 
ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti 
prescritti non conformi. 
Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una apposita 
dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie.  
Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 
(Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da costruzione e corrispondere a quanto 
stabilito nel presente capitolato speciale; ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l’accettazione 
dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, 
saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I., le norme C.N.R. e le norme stabilite dal Capitolato Speciale 
d’Appalto dell’ANAS pubblicato dalla MB&M di Roma nel 1993, le quali devono intendersi come requisiti minimi, 
al di sotto dei quali, e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco. 
La Direzione lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà 
opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere.  
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla Direzione 
dei lavori. 
Quando la Direzione lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non atta all’impiego, l’Impresa dovrà 
sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali rifiutati dovranno essere allontanati 
immediatamente dal cantiere a cura e spese della stessa Impresa. 
Nonostante l’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori, l’Impresa resta totalmente responsabile 
della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall’Impresa, previa 
accettazione dell’Amministrazione appaltante, o dalle disposizioni che verranno ordinate volta a volta dalla 
Direzione dei lavori. 
Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della 
produzione lavorativa. 
L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il materiale 
finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata alla Direzione 
lavori. 
Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa 
nell’elenco prezzi di regione Lombardia di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elaborati 
progettuali. 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione lavori siano riconosciuti della migliore qualità 
della specie e rispondano ai requisiti tecnici richiesti. 
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Art.41. Misti cementati per fondazione stradale 
1. Il misto cementato per lo strato di fondazione e per lo strato di base dovrà essere costituito da una miscela 
di aggregati lapidei di primo impiego (misto granulare), trattata con un legante idraulico (cemento) e acqua in 
impianto centralizzato.  
Tali strati dovranno avere spessore non inferiore a 10 cm e non superiore a 20 cm. 
2. Gli aggregati sono gli elementi lapidei miscelando i quali si ottiene il misto granulare che costituisce la 
base del misto cementato. Essi risultano composti dall'insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello uni n. 5) 
e dagli aggregati fini. 
L'aggregato grosso dovrà essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da elementi 
naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati e da elementi naturali a spigoli vivi. Tali 
elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino 
soddisfatti i requisiti indicati nella tabella seguente. 
 
Parametro Normativa Unità di misura  Valore  
Los Angeles uni en 1097-2 % ≤ 30 
Quantità di frantumato - % ≥ 30 
Dimensione max Cnr 23/71 mm 40 
Sensibilità al gelo Cnr 80/80 % ≤ 30 
Passante al setaccio 0,075 Cnr 75/80 % ≤ 1 
Contenuto di rocce reagenti con alcali del 
cemento 

- % ≤ 1 

 
L'aggregato fine dovrà essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le caratteristiche 
riassunte nella successiva tabella. 
 
Parametro Normativa Unità di misura Valore  
Equivalente in sabbia uni en 933-8 % ≥ 30; ≤ 60 
Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12 % ≤ 25 
Indice plastico uni cen iso /ts 17892-12 % N.P. 
Contenut
o 

Rocce tenere, alterate o 
scistose 

Cnr 104/84 % ≤ 1 

 Rocce degradabili o 
solfatiche 

Cnr 104/84 % ≤ 1 

 Rocce reagenti con alcali 
del cemento 

Cnr 104/84 % ≤ 1 

 
Ai fini dell'accettazione da parte del direttore dei lavori, prima della posa in opera, l'impresa è tenuta a predisporre 
la qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti, rilasciata da un laboratorio 
ufficiale. 
3. Dovranno essere impiegati i seguenti tipi di cemento, elencati nella norma UNI EN 197-1:  
- tipo I (Portland);  
- tipo II (Portland composito);  
- tipo III (d'altoforno);  
- tipo IV (pozzolanico); 
- tipo V (composito). 
I cementi utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla Legge n. 595/1965. Ai fini della loro accettazione, 
prima dell'inizio dei lavori, dovranno essere controllati e certificati come previsto dal D.P.R. 13 settembre 1993, n. 
246 e dal D.M. 12 luglio 1993, n. 314.  
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L'acqua per il confezionamento dovrà essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica, frazioni 
limo-argillose e qualsiasi altra sostanza nociva. In caso di dubbio sulla sua qualità, l'acqua andrà testata secondo 
la norma UNI EN 1008. 
È ammesso, previa autorizzazione della direzione dei lavori, l'aggiunta di ceneri volanti conformi alla norma UNI 
EN 450, sia a integrazione dell'aggregato fine sia in sostituzione del cemento.  
La quantità in peso delle ceneri da aggiungere, in sostituzione del cemento, per ottenere pari caratteristiche 
meccaniche, dovrà essere stabilita con opportune prove di laboratorio, nella fase di studio delle miscele e, 
comunque, non potrà superare il 40% del peso del cemento. 
4. La miscela di aggregati (misto granulare) per il confezionamento del misto cementato dovrà avere 
dimensioni non superiori a 40 mm e una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato nella tabella 
seguente. 
 
Serie crivelli e setacci uni Autostrade e 

strade 
extraurbane 
principali 

Extraurbane 
secondarie e urbane di 
scorrimento 

Urbane di quartiere. 
Extraurbane e urbane 
locali 

 Passante (%) 
Crivello 40 100 100 
Crivello 30 80-100 - 
Crivello 25 72-90 65-100 
Crivello 15 53-70 45 -78 
Crivello 10 40-55 35-68 
Crivello 5 28-40 23-53 
Setaccio 2 18-30 14-40 
Setaccio 0,4 8-18 6-23 
Setaccio 0,18 6-14 2-15 
Setaccio 0,075 5-10 - 

 
Il contenuto di cemento, delle eventuali ceneri volanti in sostituzione del cemento stesso e il contenuto d'acqua 
della miscela dovranno essere espressi come percentuale in peso rispetto al totale degli aggregati costituenti il 
misto granulare di base. 
Tali percentuali dovranno essere stabilite in base a uno studio della miscela, effettuato nel laboratorio ufficiale, 
secondo quanto previsto dalla norma Cnr b.u. n. 29/1972. In particolare, la miscele adottate dovranno possedere i 
requisiti riportati nella tabella 93.4. 
  
Parametro Normativa  Valore  
Resistenza a compressione a 7 gg Cnr 29/1972 2,5 ≤ Rc ≤ 4,5 N/mm2 
Resistenza a trazione indiretta a 7 gg (Prova Brasiliana) Cnr 97/1984 Rt ≥ 0,25 N/mm2 

 
Per particolari casi è facoltà della direzione dei lavori accettare valori di resistenza a compressione fino a 7,5 
N/mm2. 
Nel caso in cui il misto cementato debba essere impiegato in zone in cui sussista il rischio di degrado per gelo-
disgelo, è facoltà della direzione dei lavori richiedere che la miscela risponda ai requisiti della norma sn 640 59a. 
5. L'impresa è tenuta a comunicare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 
lavorazioni, la composizione delle miscele che intende adottare.  
Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione delle miscele, l'impresa deve rigorosamente 
attenersi a essa. 
Nella curva granulometrica sono ammesse variazioni delle singole percentuali di ± 5 punti per l'aggregato grosso 
e di ± 2 punti per l'aggregato fine.  
In ogni caso, non devono essere superati i limiti del fuso. 
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Per la percentuale di cemento nelle miscele è ammessa una variazione di ± 0,5%. 
6. Il misto cementato dovrà essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte, e dovrà comunque garantire 
uniformità di produzione. 
7. Il controllo della qualità dei misti cementati e della loro posa in opera dovrà essere effettuato mediante 
prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela prelevata allo stato fresco al momento della stesa, sulle 
carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ. 
Il prelievo del misto cementato fresco avverrà in contraddittorio al momento della stesa. Sui campioni saranno 
effettuati, presso un laboratorio ufficiale di cui al D.P.R. n. 380/2001, i controlli della percentuale di cemento e della 
distribuzione granulometrica dell'aggregato. I valori misurati in sede di controllo dovranno essere conformi a quelli 
previsti in progetto. Per la determinazione del contenuto di cemento si farà riferimento alla norma uni en 12350-
7. 
Lo spessore dello strato realizzato deve essere misurato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle 
misure (quattro per ogni carota) rilevate sulle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con spessore 
in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%.  
La densità in situ, a compattazione ultimata, dovrà risultare non inferiore al 97% delle prove aashto modificate (Cnr 
b.u. n. 69/1978), nel 98% delle misure effettuate. Essa sarà determinata mediante normali procedimenti a 
volumometro, con l'accorgimento di eliminare dal calcolo, sia del peso sia del volume, gli elementi di dimensione 
superiore a 25 mm e potrà essere calcolata con una misura diretta consistente nella separazione mediante 
vagliatura degli elementi di pezzatura maggiore di 25 mm e nella loro sistemazione nel cavo di prelievo prima di 
effettuare la misura con volumometro. 
La misura della portanza dovrà accertare che le prestazioni dello strato finito soddisfino le richieste degli elaborati 
di progetto.  
Al momento della costruzione degli strati di pavimentazione sovrastanti, la media dei valori di portanza del misto 
cementato su ciascun tronco omogeneo, non dovrà essere inferiore a quella prevista in progetto.  
Il valore del modulo di deformazione (Cnr b.u. n. 146/1992), al primo ciclo di carico e nell'intervallo compreso tra 
0,15-0,25 MPa, in un tempo compreso fra 3-12 ore dalla compattazione, non dovrà mai essere inferiore a 150 MPa. 
Qualora venissero rilevati valori inferiori, la frequenza dei rilevamenti dovrà essere incrementata secondo le 
indicazioni della direzione dei lavori e l'impresa, a sua cura e spese, dovrà demolire e ricostruire gli strati interessati. 
La superficie finita della fondazione non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm verificato a mezzo 
di un regolo di 4-4,50 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 
La frequenza del controllo sarà quella ordinata dalla direzione dei lavori. 
Si sintetizzano nella seguente tabella le prove da effettuare per strade urbane di quartiere e locali. 
 
Tipo di campione Ubicazione prelievo  Frequenza prove 
Aggregato grosso Impianto Ogni 2500 m3 di stesa 
Aggregato fine Impianto Ogni 2500 m3 di stesa 
Acqua Impianto Iniziale 
Cemento Impianto Iniziale 
Aggiunte Impianto Iniziale 
Misto cementato fresco Vibrofinitrice Ogni 5000 m2 di stesa 
Carote per spessori Pavimentazione Ogni 100m di fascia di stesa
Strato finito (densità in situ) Strato finito  Giornaliera oppure ogni 5000 m2 di 

stesa 

Art.42. Materiali massicciata stradale 
1. Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle "Norme 
per l'accettazione dei pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
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2. La Direzione dei lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 
dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente. 

Art.43. Conglomerati bituminosi a caldo tradizionali 
1. I conglomerati bituminosi a caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume, costituite da 
aggregati lapidei di primo impiego, bitume semisolido, additivi ed eventuale conglomerato riciclato. 
2. Il legante deve essere costituito da bitume semisolido ed, eventualmente, da quello proveniente dal 
conglomerato riciclato additivato con acf (attivanti chimici funzionali). 
A seconda della temperatura media della zona di impiego, il bitume deve essere del tipo 50/70 oppure 80/100, 
con le caratteristiche indicate nella tabella seguente, con preferenza per il 50/70 per le temperature più elevate. 
 

Parametro Normativa U.M. 
Tipo 
50/70 

Tipo 80/100  

Penetrazione a 25 °C  uni en 1426, CNR B.U. n. 
24/1971 

dmm 50-70 80-100 

Punto di rammollimento  uni en 1427, CNR B.U. n. 
35/1973 

°C 46-56 40-44 

Punto di rottura (Fraass)  Cnr b.u. n. 43 /1974 °C  ・ - 8  ・ - 8 
Solubilità in Tricloroetilene  Cnr b.u. n. 48/1975 %  99・   99・  
Viscosità dinamica a 160 °C, g = 
10s-1  

Pren 13072-2 Pa∙s  0,3・   0,2・  

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - - 
Volatilità Cnr b.u. n. 54/1977 %  0,5・   0,5・  
Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, Cnr b.u. n. 24/71 %  50・   50・  
Incremento del punto di 
rammollimento  

uni en 1427, Cnr b.u. n. 35/73 °C  9・   9・  

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione del prodotto 
tramite certificazione attestante i requisiti indicati. Tale certificazione sarà rilasciata dal produttore o da un 
laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
3. Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti agli aggregati o al bitume, consentono di 
migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 
Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume-aggregato, sono additivi utilizzati 
per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose.  
Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a seconda delle 
condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del prodotto. 
L'attivante di adesione scelto deve presentare caratteristiche chimiche stabili nel tempo, anche se sottoposto a 
temperatura elevata (180 °C) per lunghi periodi (15 giorni). 
L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire 
l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 
La presenza e il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono verificati mediante la prova di separazione 
cromatografica su strato sottile (prova colorimetrica). 
4. L'aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a spigoli vivi. Tali 
elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino 
soddisfatti i requisiti previsti al variare del tipo di strada. La seguente tabella si riferisce alle strade urbane di 
quartiere e locali. 
 
Trattenuto al crivello uni n. 5 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa U.M. Base Binder Usura 
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Los Angeles1 uni en 1097-2 % ≤40 ≤ 40 ≤ 25 
Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20 
Quantità di frantumato - % ≥ 60 ≥ 70 100 
Dimensione max Cnr b.u. n. 23/1971 mm 40 30 20 
Sensibilità al gelo Cnr b.u. n. 80/1980 % ≤ 30 ≤ 30 ≤30 
Spogliamento Cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 ≤5 0 
Passante allo 0,075 Cnr b.u. n. 75/1980 % ≤ 2 ≤2 ≤2 
Indice appiattimento Cnr b.u. n. 95/1984 % - ≤ 35 ≤30 
Porosità Cnr b.u. n. 65/1978 % - ≤1,5 ≤1,5 
cla Cnr b.u. n. 140/1992 % - - ≥40 
1 Uno dei due valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due 
punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori limite 
indicati. 

 
Nello strato di usura, la miscela finale degli aggregati deve contenere una frazione grossa di natura basaltica o 
porfirica, con cla ≥ 43, pari almeno al 30% del totale. 
In alternativa all'uso del basalto o del porfido, si possono utilizzare inerti porosi naturali (vulcanici) o artificiali 
(argilla espansa resistente o materiali similari, scorie d'altoforno, loppe, ecc.) a elevata rugosità superficiale (cla ≥ 
50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra il 20% e il 30% del totale, a eccezione dell'argilla 
espansa che deve essere di pezzatura 5/10 mm, con percentuale di impiego in volume compresa tra il 25% e il 
35% degli inerti che compongono la miscela.  
5. L'aggregato fine deve essere costituito da elementi naturali e di frantumazione. A seconda del tipo di 
strada, gli aggregati fini per conglomerati bituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate 
caratteristiche relative ai parametri qui riportati: 
 
Parametro Normativa 
Equivalente in sabbia uni en 933-8 
Indice plasticità uni cen iso /ts 17892-12 
Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12 
Passante allo 0,075 Cnr b.u. n. 75/1980 
Quantità di frantumato Cnr b.u. n. 109/1985 

 
Per aggregati fini utilizzati negli strati di usura, il trattenuto al setaccio 2 mm non deve superare il 10%, qualora gli 
stessi provengano da rocce aventi un valore di cla ≥ 42. 
Il filler, frazione passante al setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i requisiti indicati nella seguente tabella valida per 
tutte le strade. 
 
Indicatori di qualità Strato pavimentazione 
Parametro Normativa Um Base Binder Usura 
Spogliamento Cnr b.u. n. 138/1992 % ≤ 5 
Passante allo 0,18 Cnr b.u. n. 23/1971 % 100 
Passante allo 0,075 Cnr b.u. n. 75/1980 % ≥80 
Indice plasticità uni cen iso /TS 17892-

12 
- N.P. 

Vuoti Rigden Cnr b.u. n. 123/1988 % 30-45 
Stiffening Power Rapporto 
filler/bitumen = 1,5 

Cnr b.u. n. 122/1988 DPA ≥5 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre la qualificazione degli aggregati 
tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale certificazione deve essere rilasciata da un laboratorio 
ufficiale, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
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Per conglomerato riciclato deve intendersi il conglomerato bituminoso preesistente proveniente dalla 
frantumazione in frantoio di lastre o blocchi di conglomerato demolito con sistemi tradizionali oppure dalla 
fresatura in situ eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo).  
Le percentuali in peso di materiale riciclato riferite al totale della miscela degli inerti devono essere comprese nei 
limiti di seguito specificati: 
- conglomerato per strato di base: £ 30%; 
- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%; 
- conglomerato per tappeto di usura: £ 20%. 
Per la base può essere utilizzato conglomerato riciclato di qualsiasi provenienza; per il binder materiale proveniente 
da vecchi strati di collegamento e usura; per il tappeto materiale provenienti solo da questo strato. 
La percentuale di conglomerato riciclato da impiegare va obbligatoriamente dichiarata nello studio preliminare 
della miscela che l'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori prima dell'inizio dei lavori. 
6. La miscela degli aggregati di primo impiego e del conglomerato da riciclare, da adottarsi per i diversi strati, 
deve avere una composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati nella tabella successiva. 
La percentuale di legante totale (compreso il bitume presente nel conglomerato da riciclare), riferita al peso degli 
aggregati, deve essere compresa nei limiti indicati di seguito. 
 
   Usura 
Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C 
Crivello 40 100 - - - - 
Crivello 30 80-100 - - - - 
Crivello 25 70-95 100 100 - - 
Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 
Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 
Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65 
Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45 
Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 
Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 
Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 
% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2 

 
Per i tappeti di usura, il fuso A è da impiegare per spessori superiori a 4 cm, il fuso B per spessori di 3-4 cm, e il 
fuso C per spessori inferiori a 3 cm. 
La quantità di bitume nuovo di effettivo impiego deve essere determinata mediante lo studio della miscela con 
metodo volumetrico. In via transitoria si potrà utilizzare, in alternativa, il metodo Marshall. 
Le caratteristiche richieste per lo strato di base, il binder e il tappeto di usura sono riportate nelle seguenti tabelle. 
 
Metodo volumetrico Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Um Base Binder Usura 
Angolo di rotazione  1,25° ± 0,02 
Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 
Pressione verticale kPa 600 
Diametro del provino mm 150 
Risultati richiesti - - - - 
Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 
Vuoti a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6 
Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2 
Resistenza a trazione indiretta a 25 °C2 N/mm2 - - 0,6-0,9 
Coefficiente di trazione indiretta a 25  °C2 N/mm2 - - >50 
Perdita di resistenza a trazione indiretta a 25 °C dopo 
15 giorni di immersione in acqua 

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25 
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1 La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG.  
2 Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria. 
3 Coefficiente di trazione indiretta: cti =π/2 DRt/Dc  
D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino  
Dc = deformazione a rottura  
Rt = resistenza a trazione indiretta. 

 
 
Metodo Marshall Strato pavimentazione 
Condizioni di prova Um Base Binder Usura 
Costipamento  75 colpi per faccia 
Risultati richiesti - - - - 
Stabilità Marshall kN 8 10 11 
Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5 
Vuoti residui1 % 4-7 4-6 3-6 
Perdita di stabilità Marshall dopo 15 giorni di 
immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 - - 0,7-1 
Coefficiente di trazione indiretta 25 °C N/mm2 - - > 70 
 1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM. 

 
7. L'impresa è tenuta a presentare alla direzione dei lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. Ciascuna 
composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione degli studi effettuati. 
Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione della miscela proposta, l'impresa deve 
attenervisi rigorosamente.  
Nella curva granulometrica sono ammessi scostamenti delle singole percentuali dell'aggregato grosso di ± 5 per 
lo strato di base e di ± 3 per gli strati di binder e usura. Sono ammessi scostamenti dell'aggregato fine (passante 
al crivello UNI n. 5) contenuti in ± 2; scostamenti del passante al setaccio UNI 0,075 mm contenuti in ± 1,5.  
Per la percentuale di bitume è tollerato uno scostamento di ± 0,25.  
8. Il conglomerato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di caratteristiche idonee, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
L'impianto deve, comunque, garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare le miscele 
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell'accettazione. 
Ogni impianto deve assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta e a viscosità uniforme, fino al 
momento della miscelazione, oltre al perfetto dosaggio sia del bitume sia dell'additivo.  
9. Prima della realizzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è necessario preparare la superficie di 
stesa, allo scopo di garantire un'adeguata adesione all'interfaccia mediante l'applicazione, con dosaggi opportuni, 
di emulsioni bituminose aventi le caratteristiche progettuali. A seconda che lo strato di supporto sia in misto 
granulare oppure in conglomerato bituminoso, la lavorazione corrispondente prenderà il nome, rispettivamente, 
di mano di ancoraggio e mano d'attacco. 
Per mano di ancoraggio si intende un'emulsione bituminosa a rottura lenta e bassa viscosità, applicata sopra uno 
strato in misto granulare prima della realizzazione di uno strato in conglomerato bituminoso. Scopo di tale 
lavorazione è quello di riempire i vuoti dello strato non legato, irrigidendone la parte superficiale, fornendo al 
contempo una migliore adesione per l'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. Il materiale 
da impiegare a tale fine è rappresentato da un'emulsione bituminosa cationica applicata con un dosaggio di 
bitume residuo pari ad almeno 1 kg/m2, le cui caratteristiche sono riportate nella tabella seguente. 
 
Indicatore di qualità Normativa Um Cationica 55% 
Polarità Cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva 
Contenuto di acqua (%) peso Cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2 
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Contenuto di bitume+flussante Cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2 
Flussante (%) Cnr b.u n. 100/1984 % 1-6 
Viscosità Engler a 20 °C Cnr b.u n. 102/1984 °E2-6  
Sedimentazione a 5 g Cnr b.u n. 124/1988 % < 5 
Residuo bituminoso - - - 
Penetrazione a 25 °C Cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200 
Punto di rammollimento  uni en 1427, Cnr b.u n. 35/73 °C 30±5 

 
Per mano d'attacco si intende un'emulsione bituminosa a rottura media oppure rapida (in funzione delle condizioni 
di utilizzo), applicata sopra una superficie di conglomerato bituminoso prima della realizzazione di un nuovo strato, 
avente lo scopo di evitare possibili scorrimenti relativi, aumentando l'adesione all'interfaccia.  
Le caratteristiche e il dosaggio del materiale da impiegare variano a seconda che l'applicazione riguardi la 
costruzione di una nuova sovrastruttura oppure un intervento di manutenzione. 
Nel caso di nuove costruzioni, il materiale da impiegare è rappresentato da un'emulsione bituminosa cationica (al 
60% oppure al 65% di legante), dosata in modo che il bitume residuo risulti pari a 0,30 kg/m2, le cui caratteristiche 
sono riportate nella tabella che segue. 
 
Indicatore di qualità Normativa Um Cationica 60% Cationica 65% 
Polarità Cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva Positiva 
Contenuto di acqua (%) peso Cnr b.u. n. 101/1984 % 40±2  35±2  
Contenuto di bitume+flussante Cnr b.u. n. 100/1984 % 60±2  65±2  
Flussante (%) Cnr b.u. n. 100/1984 % 1-4  1-4  
Viscosità Engler a 20 °C Cnr b.u. n. 102/1984 °E 5-10  15-20  
Sedimentazione a 5 g Cnr b.u. n. 124/1988 % < 8  < 8  
Residuo bituminoso - - - - 
Penetrazione a 25 °C  Cnr b.u. n. 24/1971 dmm < 100 < 100 
Punto di rammollimento  uni en 1427, Cnr b.u. n. 35/73 °C > 40  > 40  

 
Qualora il nuovo strato venga realizzato sopra una pavimentazione esistente, deve utilizzarsi un'emulsione 
bituminosa modificata dosata in modo tale che il bitume residuo risulti pari a 0,35 kg/m2, avente le caratteristiche 
riportate nella tabella seguente. 
Prima della stesa della mano d'attacco, l'impresa dovrà rimuovere tutte le impurità presenti e provvedere alla 
sigillatura di eventuali zone porose e/o fessurate mediante l'impiego di una malta bituminosa sigillante. 
 
Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Modificata 70% 
Polarità Cnr b.u. n. 99/1984 - positiva 
Contenuto di acqua % peso Cnr b.u. n. 101/1984 % 30±1 
Contenuto di bitume+flussante Cnr b.u. n. 100/1984 % 70±1 
Flussante (%) Cnr b.u. n. 100/1984 % 0 
Viscosità Engler a 20 °C Cnr b.u. n. 102/1984 °E > 20 
Sedimentazione a 5 g Cnr b.u. n. 124/1988 % < 5 
Residuo bituminoso - - - 
Penetrazione a 25 °C Cnr b.u. n. 24/1971 dmm 50-70 
Punto di rammollimento  Cnr b.u. n. 35/1973 °C > 65 

 
Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione precedentemente fresata, è ammesso l'utilizzo 
di emulsioni bituminose cationiche e modificate maggiormente diluite (fino a un massimo del 55% di bitume 
residuo), a condizione che gli indicatori di qualità (valutati sul bitume residuo) e le prestazioni richieste rispettino 
gli stessi valori riportati nella tabella precedente. 
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Ai fini dell'accettazione del legante per mani d'attacco, prima dell'inizio dei lavori, l'impresa è tenuta a predisporre 
la qualificazione del prodotto tramite certificazione attestante i requisiti indicati e a produrre copia dello studio 
prestazionale eseguito con il metodo astra rilasciato dal produttore. 
10. Il controllo della qualità dei conglomerati bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato 
mediante prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e 
con prove in situ. 
Ogni prelievo deve essere costituito da due campioni, uno dei quali viene utilizzato per i controlli presso un 
laboratorio ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. L'altro campione, invece, resta a disposizione per 
eventuali accertamenti e/o verifiche tecniche successive. 
Sui materiali costituenti devono essere verificate le caratteristiche di accettabilità. 
Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la granulometria degli aggregati e la quantità di 
attivante d'adesione; devono, inoltre, essere controllate le caratteristiche di idoneità mediante la pressa giratoria.  
I provini confezionati mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti a prova di rottura diametrale a 25 °C 
(brasiliana). 
In mancanza della pressa giratoria, devono essere effettuate prove Marshall:  
- peso di volume (dm); 
- stabilità e rigidezza (Cnr b.u. n. 40/1973);  
- percentuale dei vuoti residui (Cnr b.u. n. 39/1973);  
- resistenza alla trazione indiretta (prova brasiliana, Cnr b.u. n. 134/1991). 
Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per il controllo delle caratteristiche del calcestruzzo e 
la verifica degli spessori. 
Sulle carote devono essere determinati il peso di volume, la percentuale dei vuoti residui e lo spessore, facendo la 
media delle misure (quattro per ogni carota) e scartando i valori con spessore in eccesso di oltre il 5% rispetto a 
quello di progetto. 
Per il tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l'aderenza (resistenza di attrito radente) con lo skid tester, 
secondo la norma Cnr b.u. n. 105/1985.  

Art.44. Dispositivi di chiusura e coronamento 
1. I materiali utilizzati per la realizzazione dei dispositivi di chiusura e coronamento, eccetto le griglie, 
possono essere i seguenti: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio; 
-acciaio laminato; 
-uno dei materiali precedenti in abbinamento con calcestruzzo. 
L'uso di acciaio laminato è ammesso solo se è assicurata un'adeguata protezione contro la corrosione; il tipo di 
protezione richiesta contro la corrosione deve essere stabilito previo accordo fra committente e fornitore. 
2. Le griglie devono essere fabbricate in: 
-ghisa a grafite lamellare; 
-ghisa a grafite sferoidale; 
-getti di acciaio. 
3. Il riempimento dei chiusini può essere realizzato con calcestruzzo oppure altro materiale adeguato. 
4. Tutti i chiusini, griglie telai devono portare una marcatura leggibile e durevole indicante: 
-UNI EN 124; 
-classe corrispondente; 
- nome e/o marchio fabbricante e il luogo di fabbricazione che può essere in codice; 
-marchio di un ente di certificazione. 
Le marcature devono, dove possibile, essere visibili quando l'unità è installata. 
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CAPO IV 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art.45. Norme generali 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto nell’elenco voci. 
I lavori saranno liquidati in base alle norme fissate dal progetto anche se le misure di controllo rilevate dagli 
incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. Soltanto nel caso che la 
Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell’Impresa. 
Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori e riportate su 
appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati dalla Direzione lavori e dall’Impresa. 
Quando per il progredire dei lavori, non risulteranno più accertabili o riscontrabili le misurazioni delle lavorazioni 
eseguite, l’Appaltatore è obbligato ad avvisare la Direzione dei lavori con sufficiente preavviso. 

Art.46. Osservanza delle leggi 
Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente capitolato speciale e 
dall'accordo quadro si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui 
integralmente richiamate, conosciute ed accettate da contraente dell'accordo quadro, salvo diversa disposizione 
del presente capitolato: 

– Delle vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
– Di tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; delle leggi in 

materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
– Legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto applicabile); 
– Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207(per quanto 

applicabile); 
o D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.; 
o D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

– Il Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto applicabile); 
– Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII “dell’appalto”, artt. 1655-1677; 
– Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Città Metropolitana di Milano nella 

quale devono essere eseguite le opere oggetto dell’appalto; 
– Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive 

che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 




